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ISA E LA RIVISTA ~:rt:a:~~ ~a;~:~ 
Corrà, Ga"~a:zo Benti e Alberto Sorrentino, (Prod,: Aial' 

d n i 'pal' interpreti del rum «Viva la rivista », diretto da Enzo Trapani e prodotto dall'Aial', Al fiUbe1m ~re;doilo 
e e pc nCl l T' Scott' Rossana Podestà Carlo Campanini, Marisa Mulini, Piuo LuUi, Mitdla rti, runa 

Chlari, Carlo Dapport~, .100 l,d .Lt ~ « L'ultimo Pel di Carota» diretto da Paul Mesnlu (Safa patatino) 
Film). _ Nei tasseU! di testata t ue scene uc.a ' 
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RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
1 

Da una ootIÌllia di ageo&Ìa 
approodioamo, che la hworwo­
ne del film Te.rza liceo è sta· 
ta sospesa I?eI' la seconda vol· 
ta . na prima vruta era $ta-

ta sospesa per 13 d istorsione Ti. 
port<lta alla ca.vigUa dalla. ~o­
vane QIt'ImÌce Anna M3JTio. San· 
dlri; questa vOOta., dice ~ no,· 
tizia, per UJI1 fQtte es3.tIJnmen· 
to, .nen'OSIO ohe ha ()()~O il 
regi&ta. Luciano Emmo:. 

Tò: oredevamo che l'esauo::i· 
mento, nervoso fO\SSe venuto" in· 
vece, al prodiullOrel 

II 
~t:en.tre il r~ Mario, 

Boon-a rd a OOl'caudo, 1'3IIItJrIice 
che potrà in;teI/PTetare il per. 
ona~iQ di ·Rrine ncl film 

CortlgM'U! à'OrienU, sono allo, 
Sl'udio, - a.vvente un comllllli· 
cato sta.m,pa - i bozzetti peil' i 
cootumi che la. prdtagodista 
-indosserà.. 

Tra<tta~dosi di F.rine, noo 

saranno, cooto, · costumi 
com.plicati! 

lI[ 

mQI\.(o, 

Sembrcl che la Icdt-l?OSIi.tilVQ 
di Toriuo, sllÌa peT dlIiu.dere i 
battenli, .. 

DovretmIlO chia.maJlja, dun· 
que Icet~ ega.!lÌva. 

IV 
A HoJ.lywood, aHaonm"llti per 

l'esodo, ~ a-ttori. amer.i.cani 
che sta.n.no, venendo, t\llt(i Ìdl 
LtaJia, hQJllflO deciso - 600lbra 
- di .boicotJt.adi, al IQro, ritor· 
n o" oSlckuxlollddli dalle Pl'<ltiSÌ. 
me produzioni. In lltallia, d'al. 
tra patrtte, essi non 000, mo6to 
~i (ed è QvWQ!) dai coMe­
ghi itaJiaoi. Chi sa, dun<\.ue, 
dove ~d'rannQ mai a finHe, 
qu ti -pov6raoC'i! 

V 
lE' Sla(a bI1illan~emente risol· 

la - co,m'è Omo, - la piccola 

orisi che ha tenuto in subbu 
~Q la produzione Ponti.Dc 
Lalllrentiis, in segUÌ'tQ all'ab· 
ba.ndooo. {la p<Ilrte d i S. \ . 
Pab., dci1a ~a del film 
(Iim,. il regista s.a-rà ~iariQ 
Camerinli. 

Tutto, bene, dunque, quello, 
che si riso.h'e bene. Ma era 
~nev ~tabile, con Wl film cos1, 
che cii -produttore avesse la sua 
Qdi 'sea! 

VI 
Seguendo, 3;~~rarverso i cine· 

giornali lJ1COm e Universa.Je le 
fasi della disgr-3rliQ/ta pa.rtiilta di 
calcio, ItaJ.ia-UIlgheria, vM!Ì1Va 
fa1'lo, di pensare a.nohe ai com. 
menti dei quotiàia4'lo . Tali co,m· 
mM li <lJ'anQ pressocbè tutti 
eguaH e dicevamo, che, in so· 
9talllza, gli à(aJiaJlli al\lCV3IlQ aJVU . 

IO poca fiducia lId1la vilitoria, 
scarsa discipl!ina e pochissimo, 
'lPiri1o, apli~Co,. Ln5o,mma, 
pare quasb incredibile OOIJ&ta. 
larlo" ma agli i<taIiani è manca · 
tQ - lo, hanno, detto, tutti i 
giQrnali. -- il oredere, l'o,bbe· 
dire, il comoo.tlterel Semina 
q ua5i ~ncrOOibiael 

D. 

&2==------& . 

OCCHIO VO lE 
IL G IURAMENTO DE~ poi larghi di wc.; r -

i ) E' gazz;e che al innamoren a 
SlOUX (amer canQ " - Pl'ima vista del semi-Qang-
Ia storia di un g1o,v~e ster in capo; pisto,lettate. 
bianco che viene aH va o fusdl nelIa notte, agguati. 
da una tribù d~ pellerossa b rIvido, bad, ettoni d 
SiQUX in segwto al ~- gioco dollari in q uanti­
sacro, 'dei SUQi geni!-Or a tà: tutti elem nti ~à v1-
parte di un'altre tnbù 10- ... , _ &e""''''atl _ in mille 
diana. Tutto ?ene ftno a ..... ..... 
quando s~PPla ~ gueITil a IUm e - riuniti n ll'iden­
tra bianchi e rossi e nQ- tic mani ra - alm~no in 
stiro, eroe si trQva fra due cen to. Comunqu, poichè 
fuochi: per chi deve tene- Il tutto è stato diretto d -
re? Per il uo popolo, Q scretAlm nt , anche questo 

r il DOpolo ch lo ha c:entww imo, .flim si può 
::rievato~ Il dilemma però ved.er .flno aU .flnc. InQl­
si sciQglie se;tza Co,lp~ fe- tr Vietor M tur si rive­
rire per mento del g:\ova- la non SQlo lmJ;)8.tlCQ ma 
ne il quele {ungend~ da v r n te bravo: già 
paciere r iesce . a eVlt.al'e q ualch co . 
inutil i massacn e, anzI. 8 ULTIME DELLA NOT­
stabilire pacifici r ayportl TE (m ricanQ). I 
di convivenza fra due gan qui è uno solo ma 
popoli. In complesoso un slcc' om n WlQ lo, so peto film molto interessante ot-
timam nte inte11>reta tQ ~a ta, val r dieci. E sicco-
Char lto,n Heston, un glQ- m q to, t r no!} 
vane attQre emericano ch n i bassifondi. ma in 
- per essere soltanto al un l'i ti bUi imo, gior­
suo terzo film - ha già n a ie del QU 1 il redat­
percorso, un nQ Levol trat- tor :c po, tutUi l'aziool' 
to di strada. Gli al tri in - d I film si svol in ma-
terpr etl invece - evlden- ni l'a qua. i nu va orlgl-
temente per la inconsi- n l . Il bandito solo, all. 
stenza del lQrQ ruolo, - nn . hcr to. da 
no,n si ricQrdanQ n mme· un giov n1 Imo, crQnt. t 
no, d I glorn I Q. chl' I 

ÌL MONDO LE C E~ mctt in t la di voi 'r sco· 
DANNA (italianQ). - prlre tut I e . ti la " 
proprio, un peécatQ ch In rità u un mi rloso d 
un film dove si nte l litto ch tato r l' p. 
personalità de l r egi \.ti punto com dal r" 
degli interpreti v nga dattor c PQ. Pi Q di t n-
man<:are la trama. O m e- siQna d mmatice tutto 
glio. più che mancare di li film, abilmente dir t n 
qualche cosa, abbonda di 
tali e tanti fatti inutili im- da Phil Car n, anc' .. 
possjbili da fa r sine r . più abilm nt int rprelatQ 
mente cQmpiangere il r - dal bravissimo BrQ rick 
gi te e gli intcrpr ti che Crawford d l bravo John 
si SQno dQvuti sforzare a ~r k. La immane bile 
renderli utili po iblll. dQnna d U si tu ;don c 
lo effetti, da QU sto evl- Donn R . 
dente sfQrzQ QualcQ è LUCI S ULL'ASFALTO 
uscito, fUQri , se nQn altro, (am rl o). - Anco,ra un 
il persQnaggio di R na fi im gi 110, m per torlu­
che da asSolutamente in- na ambientato, non già n l 
credibile Alida Vall i è baS31!Qndi d i 5 Franci· 
riusC'ita a rendere quasi sco o n lla l'ed. zion di 
credibile. Sempre sim pati· un QUQtidJa no. nsl fra ! 
co, Nazzari, sempr e truce meandri di un porto d 
Reggiani e più che mal una Q '. i cit ame.ri. 
promettente Franco, lnter- cana. In qu lo porto SI 
lenghi che si avvia a gran - co tltulta una band - d l 
di passi a di~nta.re il G - Kcn r mafia siciliana -
rard Philipe nazionale. In che in brev div nta la 
Quanto alla lamQsa trama vera padro,n del} città: 
è meS!lio dimenticarle, CQ - d i Qui pr PQ nz. d lUi. 
sa del resto, facilissima. fur ti e violenre a tuU'an­
Franciolini invece non dQ- dar e che Ia 'PQlli! decide 
vrebbe dimenti<'llre d i di atroncare d~ fln itivam.eo. 
aver dire tto, film com Fa- te. N luralmen cl riesce 
Ti nelÙ1 nebbia e d i av re (esiste un • giallo,. dQve 
le possibilità di PQtern la polizia nQn ha ragiQne 
flire un 'altra dQzzina an o dei nd iti?) K!'8zie sopra­
che mrgliore piÙ impor· tutto a Wl poliziotto, eoce-
~:tSClAMI SOGNARE %lQnale che e furia d i p\l­
Camerican o). _ . Qn tultl goi di inganni f tu. ...... .: 
DO!''lOnQ spendere tremila - uno, a WlQ - i compQ­
lire oer andare a sentire nenti d Ua fami erata 
F k S · banda. Bravo, come sem· 

ran matra al naturale ~ Br~rick Crawfo,rd. 
a teatr o,. mentre Quasi tut- che S 'I è ormai ~Jal.iz-
ti PQ sono, spenderne tre- ~>"--
cento per entr are in un ci- zatQ in rUQli mi genens. 
Mma e udir e ugualmente COLPEVOLE DI TRA­
la vo,ce del più celebre DIMENTO (americano).­
cantante d'America. In p iù E' la storia del cardinale 
- oltre elle duemilasette- Mindszenty e del suo fa ­
cento lire ri parmia e _ il mOSQ pTocesso. Ma into~­
pubblico può persino ilIu- no a lui, tanto per mQV1-
ders\ che Frank sia bello mentaire l'azione, è $Uta 
grazie ai trucchi del ci ne: imbastita una stQria d'a­
matografQ. mentre in real- more tra una maest.rina 
tà !'invidiato, marito di ungheres e un cQlonnellQ 
Ava Gardner di bello, nQn russo che eUa fine muor~ 
ha. che la VQce. Co,munque. ucciso dai SUo,i compagTII 
fislco a parte, il film si la- dopo, la quasi analQga 
scia vedere vo,lentieri sia mQrte· di lei. Mindszenty ~ 
per merito, della trama. Charles Bi cldord , uno, dde~ 
mlno sc~ma del solito. sia migliori caratteristi 1 1 
per merIto della Pella (' Ho,llywood, mentre a 
br~va Shelley Winters. ia m&estrina è Banita Gran­
- mfine - per merito, del. ville e il colo,nnello un 
la melodiosa, languida. ca. nUQVO VQlto delle schermO,. 
re~llevQle, vellutata, a~' _ R ichard Derr. Ha dire~Q 
s<;mante vo,ce del prQta ~o_ i l film il ~egista Felix 
OlSta. F eist attenendosi ai Ticor-

I RAGNI DELLA ME- di di un giornalista ame­
TROPOLI (americano,) _ 1'icanQ che visse alcun 
Gangster a tutt'andare ca- tempo, Qltreco,rtina e che 
pitanati da William Ben- potette assistere allo svol­
dix; semi· gangsters che gersi del processo, COlItrQ 
~ ~e si redimono, ca- il Cardinale. TI ruolo, del 
Pllanatl dal simpatico, Vic_ giOi'nalista è ricoperto" nei 
tor ~ature; 'Po,liziQtti pie- film, dall'attore emericanQ 
n? dl .compf.ensìone; giudi- Paul Kel1y. 
Cl pruna Intransigenti t: Vice 
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« FILM O'OCGI » PRESENTA 

US§OL4 .M A Lt\ 
Il ~ ... -de '~-".e» 

L l ndlEnar ia . to r :ella dell'ebl' ~ h 
l'l'e:o in salooto la moglie e un a o. ' e'bbavendo ~o : 
. " d ~ :d d ' rruco a ra~clah sul 
3n3~~. e::. ~ l .... vemdare il canapè ha avut fio l 

11 nte la ~lorla dI a:>pa rir" ~ ul Corriè"e d'I f o n?­
"e. di retto da Mu rio Mì~sì'"o- : Essa è g~ ta

n 
orltnad·zw­

to:'j"im o tanto nu ova ; he' ;~. ha in-,att!Un ~ . Ire1t-
t tt ' (fil' Cl o a llCève'" a 

::on ..l l ., l 00 0 1': da Bonn in una <quall' -' . . 
:i d· P ' . ' . -' IMa corrI· 

'pono enza l let ro Sola1':. Turisti d . tutt '1 :l 
rl" ll.a!te a Milano. m via Solferino la Mo~tr,1 pIDo,n o, 

l o d' G' l ' ,,, a el ma 
'1 !1 - l lorna I"mo 1885-1911. Un tuffo nel < ., t 
,kom . d. ve;;chla p rovincia. Fo rt: rI duzioni fe.rr~~i~· 
Hu~e»u.diC .. o~i . 

Int,.Jn3 Il crit~a » al film La fossa dei pece t ' G' . 
Cuor;;l. l'memendabtle, ' cri ve: a lo .1;1 
. ,( U:n ::ast~lla::~io 111 un~ brughi~ r a::;:ia cl : qualche po 
.,tacclo dell InghilJterraccla Ma Il ."uo giornale no h 
prol?, l0 ne;;sun a'lt ro. v ivo o morto, :la mandare .,.~t ;~ 
31 ::lnema? b 

Il rno_ ... i~_e 
dell~E.quili_o 

E S andro De Feo? Quanto m i dive~te la Eua tUn11. 
:ia . albagIa ~i ~ ~ggi:s~a ». il tono d' impo.rtanza con cui 
·IH. n"a p.e~s enn! OVV1 e diseredati rome «la mediocri­
.a. Il g n glOre. quando raggiungOlW la pienezza asso. 
~ u~a ~ ,? ome: «, il mecc.an~o generale dello spi rito 
e Jdentlco nel bel ,o e nel! orndo D. ilndlt1'(~, per fare tut­
to qÙf>ll? chè f a con la penna, e~i non dispone che di 
,,m : en l1na lO d. parole, Ira nOOnl, verbi ed aggetUvi. 
In un _JO nlagro ed. e3angue elzeviro di pdco più di 

na ::olonna, pub.bllcato naturalmente dal Corriere 
cle ll.a. Sera, i I termine a insignificante II era contenuto 
I e volte; H termine «piacere» sette vol-te· il tenni­

nz ( Jn.ILitto ,. ~i Cl7 i .volte. I. De Feo, bada!te, 'si fingono 
a vve r51 p: r !prmclplO estetico all'eloquenza; ma il ve­
.0 en~ : me~to che li graffia è quello degli straccioni 
pe·r ChI abbw, al contrario, qualche lindo pa·nno addos­
so: L~ loro lingua proletaria., feriale, tetra, nasce da 
mi 'ena . e . g~nera a:J.tra miseria. Confondono, pover etti , 
l c35enz:ahta dI Croce con l'essenzialità de'Ile didasca­
I:e dei j ( fumetti». Un miliardo è essem1ale ma è IUn 
mili ardo; una lira è essenziale ma ,è lUna lira. Il D e 
F eo in azione sulla carta sembra un pensionato statale 
~h e il 25 del mese vada ad acq!Ustare cibo per la sua 
fa miglia di tredici persone. E' obbligato a scrivere, oc­
cupando,;;i del m03tTo di Londra e ideI mootro di Bu­
sto Ar.,izio: «E' mai possibile che quei delitti appar­
tengano a Ohristie e a Candiani? li. Si t'assk:-uri il De 
Feo: ciasoun bruto in questione. piUtJt03to che regolar­
'l in modo che i relart;ivi crimini gli aJppa.rtenessero, o 
semplicemente li conunise, o li pr-ese a nolo. 

E ... ~. di c::1_~~ .. 
ProfessO'l"e - Notizie del film Dieci canzoni d'amore 

da .>alvare? 
Allievo - Ogni tentativo di salvarlo dalla regia di 

Calzavara è miseramel'llte fMUtO. 
Profes ore - Che cosa è Il mondo te condanna? 
Altievo - Tutto quello che Franciolini ha potuto 

fare p~r guarire il ICÌnema da un oggetto di Fabbri 
c Va.>ile. 

Professore - Parlatemi del film n bacio deU'aurora, 
che, tntto da un romanzo di Lucian ,Peverelli., narra 
la storia d'amore eli una eonte3Sina e di un contrab· 
ball'dier~. E5primet2vi liberamente, 

ALlievo - Grazie. Ma prima chiudete por:ta e fme. 
s tre. Per :l linguaggio libero ha avuto o.me insegnano 
te 'Un capitano di lungo corso. 
Profe~ore - Chi, all'aereopol'lto di Ciampino, il gio.r­

no 14. atlen·de"a Linda Darnell proveniente da New 
York? 
Allievo - Ptçpino Am3Jto, lPurtroppo. 
Profe~re - Ccnos.çe l' italiano, Linda? 
AUievo - Meglio di iPeppino ,sì, certamente. 
Professore - Age e Scal'pelUi, sceneggi.aftOTi del .tì.Irn 

Rosslni, s'intendono di lTIlUsica? . 
AlLievo - No, ma s'intendono di regie di Bragaglla. 
Professore - E' varo che Carla iDeI Poggi{) lavorerà 

-E:r la televisione? 
AmeliO - Sì, ma noi che non possediamo aparecchi 

televisivi, che cosa atbbiamo d-a .temere? . 
Pl'ofessore - Chi è più gigione Idi !Amedeo Nazzan? 
Allievo _. ,'o, a tratti Amedeo Nazzari. 

di GIUSEPPE MAROTT A ~a in mano il proprio scheletro, deve ormai infi.schiars· 
ProfessO"'e _ Come ha esol'liilto ila Onsa-Film testè al'I guadagno e le~are i.l suo nome, trélltttandosi di c.~ 

f::.:!data (:iopo ,una v:sita allo Zoo) da Sandro 'Palla- nema, ~ fi~ ~cceZ:l.ona~! .. Che significano per Lei. si. 
vicini? gnor . R.zzoli, l miliardl mcassati dai film come Don 

A~lievo _ A~quistando un soggetto di Metz e Mar. 9a.m1,l.' . .o o come D~ni è troppo tardi? Questo dena. 
~ hesl. :? Le: poteva s~ hrlo ccm qualsiasi altra impresa :n 

P"of esliore -:,C'le òap :1e di Leopoldo Trieste? ,:-lelo .In terra e 10 mare; un SlUO battito di ciglia era 
d Alllevo.-: Gla ne to t eme sceneggiatore e commedio. "uffi.clentz a prod:urlo. Caro signur Rizzoli Ella deVE 
or~fo. egl! e stll:to attore i~ due film di Fellini ed è rJ .:;p~tto e ammirazione a se stesso: a!ffr~i il cine­
a ~t~alment~ ,r~g1.5ta con GIOrgio Bianchi. Sia lodato~a dalle. cambiali a quindici mesi e dalle riverenZE 
l:Jd:o. F :ncne mtenp:'~ta o dirige, il Trieste non scr1ve. a~. oSu1ta:11 ~1 NOleggio; ma 'lo affranchi pure dal me· 

doPli~.ofe ore - Che cesa può dirmi del marchese Thea- stlere d! Dll"livier, ~i Moguy, di Gallone mestiere che 
non ave,:a affa.tto bIsogno di Lei per esis.tere e per vin-

Allievo _ Che è marchese. lCere~ E I postulanti, i faccendieri, i nubiani di via Ve­
PrOfessore _ A'Vete vi ~to Fral1ca Faldini neJl'ultimo n~to: Dove La condurranno gli innumerevoli pesci'-

film di Totò? ?11~h che L1l: ~Siled.ia~o? Chi Le indicherà disinteres-
Allievo _ Sì, ma non la dimenticherò più. ",atamente ~1 mgorghl babbei di cui pullulalflo 1e ac-
Professore _ E' in declino il fil:m comico italiano? que ~e~ frod:uzi~ne? Pennette che l'aiuti, senza stl-

. All1e~o _ .Tutt'altro. lRiccardo Freda, l'indimentica_ ~en~lO~ 1.0' ~el m i telef~na: «Il tale, Marobta, è c re­
bnadalle r. eglsta dI Spartaco, annunzia Lo 8paroi-ero di r<-a_ l.mo.» ~ lO rispando: 4< SI, troppo» e Lei lo cancella 

\.TI d~na 1I3'1:a. d-eg'li ~untamenti. Rendo l'idea? -Nella 
Professore _ A chi vanno le v03tre simpatie di elet- g!ungla ~el tangh~l del;la ~gia, del. soggetto, dell'm-

tore? krpretaZ1?n~, den ?l'gamZZa2:l0ne. 1,0 Le traccerei. quet-
Allievo - Alla D. C., soIo alla D.' C., sempre alla lo c?e ~tplmg 'clllamava «il sentiero dei camosci . : 

D. C.... i! entle.ro In fondo al quale, C3Il."O signor \Rizzoli ena ab· 
Pr.)/essore _ Promos.so, allora. b~'accerebbe (su una stuoia di sole) il grand'e RizzOI~ 

tCmem~tog~afico. d~l quale si è reso degno con tutta 
BiSli~"i .. e» .. U i zze»li una vlta dI gemali e strenue fatbche. lAmen, cordialità. 

C:lro signor Rizzoti, sono stanco stanco stanco di de D- - d d 
dica:le (in iziai nel 1936) le mie stanche c e'li e. Finiamo~ .ec::. e»1I11l"_ e: 
~, ~Ia gener~o, dia un'occhiata a suesta mia. seria se- _ Quan?~ .Ad~o ed. lEva com:mrser~ il pec<:ato del.p.ec-
n;:,lm~ letterma. Arnz.itutto badi che io sono forse l'~i .. cc.ti, .chi "go:-go <;lall ~mbra dI ~n SiComoro e, anticIpo 
~o ar.t13ta o 9uasi artista italiano che Le voglia bene. ~la mano, li SCI.lctturo per la dlvert:entiss?:na C<l~e­
Creda.. . n'On 31 \:;~herza per tanti anni ICon !Un uOmo co- ::ila del ~enere.lUmano cile butlto!a SI rep'lica? Rerrugio 
me Lei, ~enza. J.ffe.zionarglisi profondamente. Inoltre Pacl1e: mdubblanlen~ ad OOcJl;lsl.vamente R:emigio Pao­
fu~? ,glOv~m InSIeme, noi due; senza le p05ate che ne. Che fare, dunque. IIntttrvlStlatno10 <:03-1. 

Le! mI . reg.a lo q.uan~o mi sposai, gli spaghetti della mia D_~_ .. cI_ ... 1 ... - - Ci 'Presentate le « 32 
luna di miele avreI d<Y\'uto mangiarli avvolgendOmeli oot8t1"lche 32» ohe a:dorn~I'O'IlO la vostra nasciti\? 
(C'on un'a~,bca c ~olor?Sa tecn:i'ca meridionale) alle di- D_ ... _ _ cl __ .. c_ .. d_ ....:.. Quanti ordin° d: 
t? Caro signor. ruzzdli. Dal 1926 al 1933, o5é>ia nel pe- posti, e file di pal!chi, aveva la vOòItra culla? I 

nodo .che .ml ':Jde rad.a>ttore °,dei SuOi periodici in via D ___ .. d _ .... z_ - F<JI.5ite mai solo e inattivo 
Broggl e l!? Piazza Carlo ~rba a .Milano, io suppooi in qual~he parte? Dormi:vate a1m. o? 
.. he non à>1S.t9S3ero «pa:drom» peggiori di ILei Ma fu ' en . 
per::hè . non ne a:vevo conosciuti. altri. Più ~e ebbi, ~_:-_~d_ .. --•• - -. mete ~daJto ~ll'o.r­
><UC'Cl'SSl Vamente, e /più La r.impiélJlS.:i. Mi lusingo che -:. ~ ~ ""';l'a ~a, .0 alla ~alU'ca Berlinese, 
~lla a!)preZZI questo tardivo ma sincero e spontaneo l m ... al."lCO di VegI:ia.rv1 tla mattina? 
l."l_con.c :c!men.to. ~e ViUol-e qualche >copia fotografica da D_ ... _ .. d~ ..... 1 ..... - :O~e si: potrebbe far 
dlstl."lbuL"'>e al SUOl attuali dilpendenti? senza un' accorta pagare volenbm un ·costooo bIglietto d'ingresso a~ 
~c:paganda ogni virtù è sciupata, anche G~ù ebbe do- Sahara? 
diCI A;POSltoli, dodici infaticabili ldiivulgatori delle sue D ___ .. d_ -..... - Avete mai cercato d.: 
p~ole. e delle ue az.iO?i .. Comunque, illU&tre signor 'Ottenere, per !Un vostro spe1tacòlo al Manzoni o a~ 
RizzO'll, pur essen.do senSSlmo questo mio biglietto io Nuovo di !Milano, .la pantesci:pazione del GuJI-Stream 
non Le scrivo per lodaIlLa. Osse.rvi l'indumenfu ~e e .delle Cascate del Niag.ara? 
~i gertl:t!> ~ulle spalle; è 'Una toga. \Sarò per due minu- D ___ .. d __ ........ _ - O la bocciaste dte-
ti, davanti a Le :, avvocato del ,0inama. Signar Rizzoli! ne.'ndo1a SCal"Salllent.e originale? ' 
Ella è venuto d Cinm.a: e chi!Unque abbia a CiUore D -t , A _ ... ~ .. ~~ _ ...... - - Olgaruzzereste, nei 
ques a vera o 3UppOt3ota 'n.rte, non può che r.allegrarse- momenti fIiberi, una 'gUerra mondialle? 
ne. ~avo, complimenti, evviva. TI Cinema, che fa dan-
zare centinaia d i milioni di lire suci.asoun. trepklante ~_~_ .. d_ .. - .. - - E se, -per assi'OuréITci una 
nastrino 'di iPellicdla, è degno di Lei. Signor ,Rizzo1i il Vlta SImile alla diSICcsa della Vancti!ssima da una sea­
vantaggio ohe Lei ha s,u qualunq!Ue pl"Odottore n~'U- la d·.oro vi mette3simo per qualche giorno al posto 
na miSlura lo misura. La Sua scienza di innam'orato e di Eisenhower, di Churchi1l e di Malènkov? 
di aguzzino dei numeri, ,la Sua fenomenale abilità di ~_ .... _ .. d_ d ... cl ... _ -- Squilla il telefono. E' 
=t,'('nuo domatore de'lle più feroci belve aritmetiche DIO . . Dl::e ohe S'annOla a morte degli spettacoli suoi. 
non ha ri,.contro in Europa e. forse, nel :mondo. Per 1~ Avete qualcosa di buono da mootTarGli? 
Vergine cinematografica, Lei è 'realmente l'Atteso, lo IE::cetera eocetera. ;Mlontanatevi prima che l·ecce.!t;o 
Sposo. Lei ha ta'nto iOl'givo ine-sauribi' e denaro, da nOn irn..ore33!l'io vi scritturi in massa per il !prossimo censi· 
3apere che falliene. Oocorrerebbero volumi, irti di teT- mento; per le migliori scollature ne!l ri1.otM seguite 
mini astrusi, tpeI' descrivere i via.ggi, i ,balzi, le meta, la freccia. • 
5tasi dei s'Uoi capita1i. Un Jtappeto e 'U1l ba1dachino ili 
miliardi La accomp3gnano dovunque; Lei con un'Q.C- Tele9._",~_ 
C'hiata incenerisce una Ban-ca. Ebbene, signor Rizzdli, :F1R!A.NK SINATRA _ PrAlIfu\ - VQSTRE INUR, 
ciò La metlte, se::-cndo me, !n una p03izione ~ciale nei BANE SFURl\'ATE OONTRO F<Y.rOGRlAiFU' ITALLANl 
riguardi della ~t.:.:'l detta Vergine cinemato.graftca. &"Sa HAlNNO DIiMOSTRATO CHE VOS'rnA VOCE TRO· 
è, da troppi inni, circondata di famelici ganzi, di bruti VEREBBESI MEGLIO NlELL'UGOI.u\ DI UN POR­
dhe, anatomicamente incapaci di lPossederla. hanno but. Tl'ERE D'ALBERGO 'ADIiBI'I'O CHIlJ\MAlRE TAXI, 
tavia ridotlto a una gra1ttugia la serica barriera della STOP. ASSOOIOMI OONIlElGNO PUBBLICO N~>\­
~ua purezz'i_ Lei non può ,uni.rsi a costoro, desiderarla POLlE'IlJ\NO CHE IREClJAIMlA·NDO :FlAfMOSE BEL­
nello 9te--:>s0 modo, tentare a 'Sua volta di indtUrla a un LEZZE ANoA. HA ,llNCHIODATO VOI AlULA. VOSTRA 
breve o lungo, \'ago o preciso conoubinaggio. Lei è 'UD I.NNiEG.A.BI1JE POS.LZAIaNlE !DI STGNOR GARDNER) 
vero e maturo uomo ... la salvi, la protegga., 1a 3posi, la STOP. VEDI NAPOLI ET :POI MUORJI DI R'ABBLA, 
fecondi. Un Rizzdli, wagoeriano eroe di un'epopea fi, STOP. RiA11FlERiMI, ffiNG!IlAII.d.ilmI SAlIJUTI. 
nanziaria dalla quale ogni S'UO coffilP8l;irore o antago­
nista è immancabilmentl' uscito reggendo con tri'Stez· 

:.:.:.:.:.:.:.:.:.: .. :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: 

• Il Governo di Cuba ha dispo­
sto J'istrtuzione di una speciale 
CO~SSione CinematograJ\C1I in­
caricata dello sviluppo della pro­
dUZione nazionale . 

lizz.ato il primo film chirul'.gico 
a colori e a rlUevo. Le riprese 
hanno avuto luogo all'ospedale 
di Creb~i1. durante un'opera%ione 
di as]Xlrtazione 'iella vesclcola 
biliare. 

mente di ventiqu:-ttro cinema: 
quindici di questi IOCBIi si tro­
vano nella capitale Asunçiol\. 

zioni vengono ora effettuate in 
altre quaranta sale . 
a Con la denominazione di In­
tematlonal Film è sorta a Bue­
nos Aires una nuo'ia società di 
produzione e distribuzione che 
"I propone il seguente program-

ma : realiuare ogni anno un film 
di carattere prettamente argenti­
no; un lllm In compartecipazione 
con il produttore spagnolo Ce­
sareo Gonzales; vari film In co­
produzione con altri produttori 
argentlni che saranno distribuiti 

dalla lnternational in Argentina 
ed aU'estero; creazione dì un re­
parto estero per la vendlb e la 
lli<1rlbuzlone di 111m argentini 
aU'estero: distribuzione in Ar­
gentina di film esteri e partico­
iannente spagnoli. • Due medici farncesi. i dottori 

Iiennann e Boreau .hanno rea- • Il Paraguay dispone attual-

• Otto cinematografi de l circuito 
Wamer, in America sono stati 
attreZ2ati per le proiezioni tridi­
mensionali, ed analoghe Installa-
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Due belle espressioni dì Rossana Podestà, la nostra giovane e bnlva aUri ce che oramai Iii è imposta all'ammirazione del pubblico e ddlla etitica. Com'è 
noto, recentemente dia è stata chiamata ad interpretare un 6lm in Messi co «La rete ». Ritornata in Italia, Rossana è stata subito impegnata per diverse 
produzioni. Tra gli altri film ai quali, la Podestà sta partecipando. c'è « V iva la rivista» del quale abbiamo già parlato suUe colonne di ({ piJm d'oggi» 

UN FESTIVAL NON FA PRIMAVERA 
La .. ribalta protesa" (non ancora inaugurata) del Mediterraneo unisce gli altori agLi spellatori 

NAPOLI. ",aggio 

Già quattro grandi compa­
gnie drammatiche si sono av­
vi~endate per quattordici sere 
sul palcoscenico del Teatro 
Mediterraneo. Così la prima 
parte della Primavere Napo­
letana della Prosa - orga­
nizzata dall'Ente Mostra d'O 1-
tremar-e e da U' Azienda Auto­
noma Cura Soggiorno di . Na­
poli - si è chiusa con un 
bilancio senz'altro positivo sia 
economico che artistico. 

In attesa che inizi la se­
conda parte di questo festi­
val nuovo per Napoli - e 
che la com;pagnia Ruggero 
Ruggeri presenti le ~irandel­
liane Enrico IV e Tutto per 
bene, e che il Piccolo Teatro 
della Città di Milano raccolga 
pure gli scroscianti applausi 
partenopei con Sei persona?gi 
in cerca d'autore, con L'tn­
granaggio e con Lulù - sof­
fermiamoci un po' ad osser­
vare e a studiare il Teatro 
Mediterraneo. Questo gioiello 
dell'architettura teatrale mo­
derna capace di l200 soffici 
posti (poltrone:in gommapiu­
ma) disposti su gradinate, co­
me in un'arena, e dotato di 
tutti i servizi con relativi 
contorno Tuttavia la meravi­
glia delle meraviglie (v.dite! 
udite!) consiste nella grànde 
ribalta avanzajJa: un vasto 
proscenio mobJle a semicer­
chio. dal raggio di 20 metri. 
che si protende quasi fino al 
centro della sala mentre sulle 
candide :J?3reti laterali e sulla 
calotta dI chiusura del bocca­
scena possono proiettarsi sce­
nari fissi e mobili (insomma 
dnematografici) atti a creare 
i'atmosfera nella Quale dovrà 
trovars~ immerso fino al collo 
lo spettatore. Si raggiunge co­
sI la pos§bilità di portare la 
scena nel centro della sala 
ripristinando Q..uel • contatto » 
fra pubblico e attori già alla 
base del teatro eschileo e di 

quello medioevale italiano ( 
francese. Questa sarebbe la 
principale caratteristica del 
Mediter.r~eQ. Sarebbe, già , e 
non è: finora mai è stata spe· 
rimentata la ribalta mobile 
prominente, rimasta forse nel 
progetto dell'architetto Picci­
nato senzalPossibilità di rea­
lizzazione. Perchè? Lo hanno 
forse vietato j. grandi attori? 
non diciamo schiocchezze. 
Quindi le competenti autori_ 
tà o gravi ragioni tecniche 
ne hanno impedito l'attuazio­
ne. Peccato, dl!YY~.o peccato. 
Questa della Pri11laVera della 
Prosa silIebbe stata una ma­
&nifica occasione 'per sbalor· 
aire il pubblico napoletano 
con il proscenio incun'Cato fra 
le poltrone. 

Altra fantasmagorica carat­
teristica del Mediterraneo è 
la • ringhiera pirotecnica . : 
si può ammirare lungo le sa­
le del ridotto. E' una ringhie­
ra punteggiata di 'Pane di 
cristallo vivacemente colora­
te. disposte asimmetricamente. 
quasi fosforescenti; a guardar_ 
le a luci spente si avrebbe 
l'impressione di assistere al­
l'esplosione simultanea di più 
batterie di fuochi d'artificio. 
Tale ringhiera ha susciiato 
vivaci 'Polemiche tra gli in­
vidiabili componenti del cosi 
detto tont Naples: ed ancor.a 
vi sono nobiluomini e gentil­
donne che fra un atto e l'al· 
tro ' esprimon.:> il loro spietate 
giudizio: non su un dramma 
che si chiama de~iderio o sul· 
l'attrice che sembra piu vec­
clria della psimadonna la 
Quale, a sua volta, chissfl 
Quanti amanti ha, bensì sulle 
s.fere di cristallo colorato. E 
sono ormai nove mesi che ne 
parlano e in bene e in male. 
e ne scrivono (<:ompreso il 
nostro caro Marotta), tanto 
che in <:erti ambienti non si 
dice più • si va .al Mediter­
raneo. bensì al teatro delle 

di SERGIO LORI 

palle... di vetro.. E dicendo 
palle - ve lo assicuriamo -
l frequentatori del. pulvi­
Dare . della Mostra. non al­
ludono comunque alla 'Pro· 
messa del proscenio avanzato, 
promessa non mantenuta fi­
nora - ripetiamo - dagli al­
ti papaveri (molto alti) del­
l'Ente Autonomo -Mostra d'Ol­
tremare. Insomma 'Palle come 
queste hanno contribuito non 
DOCO a fare del Mediterraneo 
11 teatro della élite parteno· 
pea. Chi all'ora dello spetta­
colo non giunge alla Mostra 
a bordo di una Aurelia o di 
una 1100 ultimo modello si 
sente alquanto menomato ed 
ha la sensazione di essere mi ­
sero e tapino fra i ricconi 
sfondati e gli snob di Via dei 
Mille. I loro altisonanti nomi. 
poi, all'indomani della rappr('­
sentazione saranno da ,loro 
stessi riletti con avidità nei 
quotidiani. del mattino men­
tre la cr.itica dello spettacolo 
sarà appena scorsa. E-d ecco 
ch~ comincia a profilarsi la 
vera ragione dell'inaspettato 
successo della Primavera Na­
poletana della Prosa. 

Altro notevole fattore per 
il bilancio posiuvo di questo 
festival va ricercato nel si­
stema degli abbonamenti , 
contraddistinti in due tipi 
piuttosto convenienti. Tutto 
ciò. naturalmente. a prescin · 
dere dall'elevato livello arti­
stico del cartellone cui però 
mancavano prime assolute. E 
questa è una grave deficienza 
per un festival che si rispetti 
e che abbia la pretesa di e -
sere incluso nel calendario 
delle manifestazioni artistico­
turistlche a carattere nazio­
nale. Se nel '54 avremo a a­
poli una seconda Primavera 
deLla Prosa sarà opportuno 
presentare al Mediterraneo al­
cune novità di autori italiani 

almeno una per ogni forma­
zione drammatica. O addirit­
tura sì potrebbe puntare al 
massimo: trasformare cioè 
Questa Primavera in un festi­
val interna7.Ìonale della Prosa 
- con il patrocinio dell'Isti­
tuto del Dr.amma Italiano e 
l'appoggio dell'Ente 'J;?er gli 
Scambi teatrali - presentan­
dc, esclusivaroente novità as­
solutamente di autori nostra­
ni e stranieri. Vorremmo in­
somma che Napoli diveni se 
per il teatro di prosa ciò che 
Vene7.Ìa rappresenta per il ci­
nema. E' Questa un'ut(nìa? 
No: è soltanto un sogno. Un 
so){!lo nel quale potrebbe en­
trarci magari lo z·ampino, anzi 
lo zampone (e la rima ci aili­
ta) di Remi!.'io Paone. 

Come? Come? Hanno or­
ganizzato a Napoli un festivD] 
teatrale senza l'intervento di 
• E,-repì , ? S issignori: lo han­
no organizzato, ma non .enZll 
notevoli -pecche - fra cui 
quella della vl:'ndita e della 
Jibera disponibilità dei posti 
- che non si _arebbero asso· 
lutamente avute con l'ausilio 
dell'infaticabile impresario 
della Caravella di Formia. 

Al postutto bisogna 1'icono­
s~ere che la Primavera ha un 
grande merito: quello della 
momentanea riconciliazione 
fra il teatro di prosa a l'abu· 
lico pubblico na.poletano. Pr i­
ma si guardavano in caV1l:'­
sco. Oggi. all' improvviso, sem­
bra risolta la crisi del teatro 
Almeno a NapO'li. Ma purtrop· 
po si tratta di un fuoco fatuo. 
di fiammelle mondane. c i 
grandi attori che verranno a 
recitare a Napoli nella pros­
sima stagione continueranno 
a disperarsi ai piedi del Ve· 
suvio per allontanarsene al 
più presto col .denaro incas­
sato appena sufficiente a ri­
prendere il treno. Ciò perchè 
avranno presentato lavori da 
non ascoltarsi? Di penderà in 

parte anche da questo. Al ri­
guardo siamo d'accordo col 
critico partenopeo ~ario Ste­
!anile, il quale ricorda che 
pure • i grandissimi testi re­
citati da pessimi altOl'i o i 
pessimi testi interpretati da 
grandissimi attor-i fanno il 
vuoto in sala prima che s'alzi 
il sipario • . 

Prima che si levasse <il si­
pario) .per l'inaugurazione del· 
la Primavera, Vittorio Ga­
sman ricevette un cablogram­
ma da HOllywood con cui la 
de)iziosa .consorte Shelley 
WlOters glt comunicava una 
felice notizia: il loro baby 
aveva emesso per la prima 
volta uno strano mugollo nel 
quale la bionda mammina a­
veva ravvisato le seguenti pa­
lole: deur papà Victor. Ga~· 
~man ne fu così felice che 
dovette fare appello a tutta 
la sua forza drammatica .per 
rientrare nel difficile per­
sonaggio shakespeariano. Ed 
anche a Napoli Amleto è sta­
to un VCl'O t:-ionfo così come 
IO' scorso inverno a Roma. 
Dopo «l'epopea dell'essere o 
non essere '. la Compagnia 
d'Arte Italiana diretta anche 
da Luigi Squarzina ha pre' 
sentato Tieste e - naturlll­
m.ente - Tre Quarti di luna. 
Tteste, com'è noto, è di Sene­
ca: culturame. Tuttavia l'ap. 
prezzato critico e commedio­
grafo Ernesto Grassi ha de,· 
to: " Noi siamo convinti che 
sull'OPPortunità di rappresell­
tare un episodio atroce come 
il Tieste non ci sia nulla da 
ridire. Non condividiamo a 
O'l)inione di quanti hanno sti :, ­
~atizzato da tale punto di 
vLsta questa nuova interpre­
tazione di Vittorio Gassman. 
Dovessim!, giJ.ldicare l'Ar te 
DrammatIca. e specialmente 
quella classica, con un simile 
metro. finiremmo per bandire 
dal teatro i più grandi tra"pdi 
dell'antichità '. n 

- = I!!!W _ 
In me_ilo si i pronunziato 

argutamente anche Roberto 
Minervini: • Lucio Annt'o 
Seneca ha atteso circa due 
secoli prima d'incontt'arsi con 
un uomo impavido come il 
Gassman: un uomo desidero_ 
so di cimentarsi, di affronta_ 
re l"im'Pr~visto , di affidarsi 
con fIdUCIa alla propria '0-
tdligenza piuttosto che a 
proprio cuore .. -

Alla fine dello spettacolo 
Wl panciuto industriale d' 
Torre Annunziata, vivamenté 
compiaciuto, ha dichiarato che 
produrrà un nuovo tipo ci 
spaghetti marca Seneca o 
Tieste non sa ancora, mentre 
un facoltoso commerciante di 
San Giovanni a Teduccio cO'n 
cadillac nel. 'Parcheggio, ha 
gndato entUSIasta, con quanto 
(iato aveva in corpo, sca­
tando in !piedi: «Bene! Ben i< 
simo! Fuori l'autore! •. Subii.' 
dopo Vittorio Gassman si è 
imbarcato per l'America . . 

La sera successiva lo stes~o 
commerciante all'inwosso til 
caso e la sfortuna cl aveV311 
falto sedere vicino a lui dUl' 
,~ere di seguito) è rimasto de_ 
luso al calar.e della tela ~ul 
erzo atto dI Tre QuaTt i di 

!~na perché - impari Squar. 
Zlna! - non avevano fa ttll 
cantare a Roberto Murol o 11 
appassionata e Quasi omom m:'l 
~n7.one 'Nu q!fart'e luna . 

Dopo due giorni di ripo:,o 
'- slata la. volta del Picco!<J 
rC6tro della Città di Gen O"a 
• Eleonora Duse . diretto dn 
Camillo Pilotto. Prima r ap­
presentazione: Piccoli borgll ~. 
si (enza allusione allo SJWI­
tabile lPubblicO'): econdo c 
terzo spettacolo: n malato ill,­
muginario e La Celestina Il 
?ramma di Massimo Gor!(1. 
Il capolavoro di Molière c la 
grande commeQla di Fernand(l 
~e Rojas non potevano Pl'" 
!l mome~lo trovare più va lidi 
lnterpreh del Pilotto e d i L._ 
na Volonghi una r ivela ­
zione. un vero contralto di 
prosa - di Lia Angel ~I l' 

del Grassilli. Bene - nal 'l ­
ralmente - .l!1i altri. 

Prima dell'errivo dcII S t!l­
biLe di Roma è tato ishl. u lt;) 
nei pressi del Mediterrt/lleo 
una specie di totalizza to r e 
ambulante: il Totospet tllro:i. 
Alcuni tispellabili signori a­
vevano appena cominciato a 
~'pìr.ne i~ (unzionament r), (' 
gta SI aCCln~ vano a sborsa~(' 
fior di bigliettoni per ~CO"l ­
mettere, quando l'impron ' i,a_ 
to capo dei bookmukers tca­
trali ha ritenuto opportu nn 
mandare a monLe la faccen dE! 
poichè erano lroppi coloro che 
davano vincente per lO li l 
La locandiem di Viscon ti 
(pardon; e anche di Goldn­
ni!>' Era uno ~ pciale lotaliz­
~atore clande~tino. il clii 
ldeatore ci avrebbe ~ua cla ­
gnato solo nel caso di numl'­
rose perdite. E vincente in ­
fatt i. di questa prima ~ar !o! 
della Primavera puo sser(' 
senza dubbio considerato IO' 
stupendo spettacolo allestilo 
(' curalo dal Luchino nazio­
nale, in una integral~ cppur(' 
in~ita ~dizione, con un'ado ­
rabl}e Mlrandolina: Rina Mo­
rellI , quella stessa ~he ha 
prestato la voce a Judv Hol­
liday in Nata ieri e in ViverI? 
insieme. Paolo Stoppa. dal 
cantI? suo, ha fatto strage di 
CUOl"l a-ppartenenti a nobili 
tardonc parlenopee e Ro~­
sella Falk e Flora 'Carabelìa 
hanno . fcrlto. Quelli di non 
oochl Impemtenti scapolonÌ. 
In gamba, poi. Marcello Ma­
st~oianni. Ma possibile, I)er 
GIOve, che n e!<suno - e nem­
meno Visconti - gli abbia 
rawmentato che nel 1753 i da­
lantu0J'!l~ni !10n adoperav~o 
accendlSlgan automa t iei per 
dar fuoco al tabacco delle lo­
ro puzzolenti 'Pipe? 

Infine è appaJ;sa alla ribal­
ta d.el Mediterralìeo la • pri ­
marla . c0!l'pagnia Calindri­
Pola - Vo)P1 - Valeri _ Brigno­
n~ - Perlde - Pandolfin i (bene 
11'11 altri!' con NOli si sa mai cJi 
G.RS, .. con la fiaba hurle,,~a 
a!Y'encana .Sotto l'albero del 
S1C0'!l-0TO dI Sam Spewack -
la ftaba delle formiche che 
vogliono imitare gli uomini -
~ con La maschera e il "olto 
11 ramoso grotle!'~o di Lui gi 
ChIarelli. 

Tutto. per il meglio - em ­
bra :- lO conclusione: ma j)('!" 
rasslcurarci sulla vitalità dì 
questa nascente Primavera 
oartenopea della prosa $a1'3 
bene attendere la l)rossim<l 
d<?l~ 1>tagione. Un solo f~· 
stiva l non fa Primavera. 

Sergio Lori 
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DEL TEA. TRO DI POSA 
~ di sce~a, questa volta, anche lo spettatore 

PERSON AGGI - IL PRIMO 
ATTORE TRADIZIONA;,ISTA _ LA 
PRIMA ATTRICE TRADIZIONALI­
ST.\ - LA PRIMA ATTR1CE MO­
DE.RNA - IL GENERICO CANE _ IL 
Ràr.ISTA - IL CAPOCOMICO _ IL 
PROPRIETARIO DEL TEATRO 'OR­
M~LE - L'AUTORE _ IL GESTO­
RE DEL PICCOLO 'l'EATRO _ h . 
fUNZIONARIO DEL ·M.!NISTER 
(Ufficio spettacoli) - IL CON­
IRmUENTE - Lo SPETTATORE 
QUAl. NQUE L'ANNUNCIA-
10RE. 

<Sigla mu.sicale, réclame d'un 
Jo ~maggio che offre lo spet­
taco lo) . 

L'ANNUNCUTORE - Questa se­
ra, cari amici. una comme­
dia del teatro di prosa . Ap­
pariranno di volta in volta 
al microfono i vari perso­
naggi.i quali -. alla ma!lie­
ra del l no ljPapponesl­
di. correranno In ·prima per­
so'na. Apre la sfilata il pri­
mo attore tradizionalista. 
Prego, commendatore: i no-

• stri ascoltatori desiderano 
conoscere il suo illustre pa_ 
rere sull'odierna crisi del 
teotro di pr<>sa. Prego ... 

PR IMO ATTORE TRADlzroNALISTA. 
- Un momento, c'è il sug­
geritore?! Ilo senza suggeri­
tore non so spicCi care una 
parola. A Londra , Ruggeri, 
ne aveva niente meno che 
due, uno piazzato a destra, 
l'altro a sinistra. Le due 
voci giungevano, prima che 
aU'attore, agli spettatori, in 
un indistinto brusio, tanto 
che questi si zittivano a vi­
cenda, credendo giungesse 
dalla I?latea quel borbotta­
re an Imante. 

L'ANNUNCIATORE - Ma lei, 
qui, commendatore, lei una 
volta tanto non recita le vi­
cende di un personaggio di 
fa ntasia, vivendo ella nien­
t'altro che il proprio per-

di MARIO LUCI.&M! 

GENERICO-CANE - Anche lei 
ce l'ha col clilYl6, come • gli 
accademici . che si sfama­
no solo di clima e di sup­
plì al riso? Dica ad uno di 
quegli sbarbatelli presun ­
tuosi che oggi entrano in 
arte, non dico senza frak c 
senza smoking, ma nemme­
no con un vestito blu de­
cente, ben~i con un meglio­
ne ed un ciuffo alla Jean 
MaTais - esistenzialastri del 
cavolo! - dica loro di sa­
per. llassare, come noi, ge­
nerICI della terntoriale, sta­
sera da un l dottore . en­
ziano, domani ad un l con­
tadino l bleso, dopodomani 
ad un diplomatico stilè .. .. 
Loro discorrono da mane a 
sera di atmosfera. ma sul­
la scene non sanno recare 
che se stessi, cioè nessuno ... 

L'ANNUNCIATORE - Ora è al 
microfono l'autore italiano . 

AUTORE ITALIANO (con forte 
accento calabrese) - A noi 

• come al Gastone petrolinia~ 
no, ci ha rovinati la Jruer­
ra. Prima del conflitto po­
tevamo scrivere e soprat­
tutto rappresentare quei 
bei pasticciotti alla crema 
con personaggi di zucchero 
filato, epigoni più o meno 
decisi. dI Niccodemi, Lopez 
e SOCl. Ora, dopo l'invasio­
ne degli americani, che 
hanno portato un teatro 
!Offerto. trasparente, le no­
stre commedie. ove i prota­
goni ti si parlano d'amore 
con un frasario tipo • Sce­
na Illustrata . buon'anima 
11 pubblioo non le accettà 
più. 

L'ANNU!"CIATORE - Quindi lei, 
cosa rnvoca per combatte­
re la crisi sua e dei coll~­
ghi? 

IL GESTORE DEL PICCOLO 'fE,\­
TRO (sempre più. intrans; 
gente) - Capito?! Voglio 
ottanta milioni , altrimenti 
spacco tutto .. . 

IL FUl'lZIONARIO DEL MINISTERO. 
UFFIC~O SPETTACOLi - ;vr~ 
certo li avrete, li avrete. 
ma calmatevi, camerata ... 
pardon, compagno.. . v(}levo 
dire, caro arn.ico! 

IL CONTRIBUENTE - Scusi, pos­
so dire una parola anch'io? 
L 'ANNUNCIATORE - Ma certo, 

siamo in democrazia ... 
IL CONTRIBUENTE - 13uiùni! 
L'ANNUNCIATORE - La crisi 

del teatro è dunque colpa 
degli autori, delle tasse, de­
gli attori grandi che non ci 
sono più, dei registi giova ­
ni che inguaiano gli spet­
tacoli, dei Piccoli Teatri 
ohe costano allo Stato più 
delle Divisioni del N .A.T.O., 
insomma il caos! Vogliamo 
ora sentire il parere conclu­
sivo di quel signore laggiù 
che, in tondo, è il vero pa­
drone della situazione. es­
sendo egli lo spettatore pa­
gante, quello che, è inutile 
agitarsi, sarà sempre l'uni­
co, vero, insostituibile, di­
spotico tiranno della vita 
dello Ispetlacolo? .Lei, si­
gnore. lei, spettatore qua­
lunque. vuoi pronunciarsi? 

Lo SPETTATORE QUALUNQUE -
Pronunciarmi?! Subito fat­
to: in attesa che il teatro 
di prosa si sistemi, cioè tor­
ni a darmi buone comme­
die recitate bene, la sera. 
durante le tre normali orI' 
di spettacolo, vado in 
• oom{lorella. con la moro­
sa. Piu divertente, oltre che 
più demografico ... 

Mario Luciani 

Nino Manfredi, Fiorenzo Fiorentini ed Elio Pandol.6. nel gustoso «sketch» ddk « Tre 
GC3zie », uno dci quadri più indovinati e divertenti ddl'applaudito spettacolo «F~tivat di 
Prim,avera », direttI! da R. Mantoni, che tecentemente ha entusiasmato il pubblico romano 

IN MARGINE onaggio. A cosa imputa lei 
la tragica crisi in cui si di­
batte il nostro teatro di 
pro.a . 

AUTORE ITALIANO - E' chiaro: 
il minculpop. 

IL GIOVANE REGISTA - lo sono 
il giovane registra .... 
(Strana interferenza radio­
fonica). ROSSELLll\Il E LE MILLEMIGLIA PRIMO ATTORE TRADlZIONALISTA. 

- Alla quasi totale spari­
)done di primi attori auten­
tici. Ormai 1<> spettatore è 
disorientato dai manifesti 
che annunciano, a caro.tte­
l'i sempre più gl'O si, nomi 
mai sentiti nommare. 

L'ANNUNCIATORE (Precipitan­
dosi al microfono) - Si­
gnori, prego credere che si 
tratta di una scarica atmo­
sferica, non d'altro. 

Molti cineasti improvvisati sono tornati alle Ìoro antiche occupazioni 

L'ANNUNCUTORE - Cosicchè 
lei. commendatore, piange 
la fine del mattatore? 

PRIMO ~TTORE TRAOIZIO ALl$TA. 
- La piango, giovanotto, e 
a C61de lacrime. 

PRIMA ATTRICE rnAOIZIONALISTA 
- Perme o, permesso, pos­
so ora dire la mia? Sono 
pienamente d'accordo con 
il mio illustre collega, in 
più aggiungo che la crisi 
dipende dal fatto che oggi, 
al pubblico, vengono pro­
pinate attricette senza fia­
to, con la sola scusa chc 
invece di avere trent'anni 
ocr gamba ... Il teatro era 
il teatro, quello vero, quan­
do nella Donna de! mare di 
Ibsen, Eleonora Duse appa­
riva in scena con i suoi ca­
pelli bianchi, senza trucco, 
eilPure, col magistero del­
la ~ua arte, illudeva il pub: 
blico di possedere venti 
anni .. 

L.'\. PRIMA ATTRICE MODERNA. -
Ma si scansi, ma si tolga 
d'attorno. Oggi, viziato <:lal 
cinematografo, il pubblico 
~e in i~cena un'attri<7 ai.­
ferma di avere v~nt 3?0I: 
pretende che vent 3fI11 .Il 
abbia sul serio, tutt al plU 
venticinque, non settanta .... 
Ma si levi, befana! . 
(Pianto soffocato. d.ella pn­
ma attrice trad1ZtQ1l.(lhsta, 
che se 11 e va triste-r,nente . a 
recitare l La Nernlca. In 

provincia). . 
L'ANNUNCIATORE - Avanti leI, 

ora. Chi è lei? Si presentI 
agli ascoltetori . 

GENERICO-CANE - Il sono il 
generico-cane, però pi~ bx:a -
vo. se Dio vuole, del gIO­
vani primi attori che an­
nualmente sforna a 'batta­
~lioni Silvio D'Amico. 

L'ANNUNCIATORE - Ogni opi­
nione è sacra in clima de­

mocratico ... 

IL GIOVANE REGISTA - Ripeto, 
io sono il giovQDe regista, 
colui che capovolge il testo, 
crea una messa in scena 
farraginosa in spiepata an­
titesi della onesta l para­
pettata ", impone musiche 
di sottofondo onde ingrassa­
re le spese di bordereaux, 
trasforma commedie dram­
matiche in grotteschi, com­
medie sentimentali in tra­
gedie, arroventa il clima 
più placido, infine pretende 
sul manifesto il nome tre 
volte più grosso di quello 
dell'autore. Il mattatorato 
dell'attore l'ebbiamo eredi­
tato noi. Infine, i giovani 
registi... 
(Altra scarica atmosjerica'. 

L'ANNUNCUTORE Grazie. 
grazie, ma lei rischia di far 
saltare le valvole agli a!lpa­
recchi radio fonici degli a­
scoltatori... Avanti , Ora , il 
capocomico ... 

C.\POCOMICO - Porco qua, por­
co là... (Corre da! tabac-

• caio a co-mprare un tosca­
no ed un jascio di cambiali). 

IL PROPRrETARIO DEL TEATRO NOR­
MALE - Porco là, porco 
qua... (Finge anche lui di 
andare dal tabaccaio ecce­
tera invece sale sulla sua 
l Aurelia. con l'amichetta. 
una ragazza scialba che 
« vorrebbe andare sul tea­
tra. ). 

IL GESTORE DEL PICCOLO 'fi;ATRO 
_ Quarante milioni soli?! 
Ottanta ne voglio un altro 
anno per inscenare ~ M!l~­
strina con musiche dl Clal­
kowsky. Otta,nta, altr~men­
ti non apro l battenti. e la 
città rimerrà senza PIccolo 
Teatro ... 

UN TALE CHE PASSA, (a m.e;:za 
voce, per paura dt farSi tn­
tendere dalla Celere) - E 
chi se ne ifrega?! 

Così Roberto Rossellini s'è 
dato aU'automobilismo, cor­
rendo le Mille Miglia, anche 
se poi ne ha fatte solo cin­
quecento (e qualcun altro 
magari si darà all'ippiea): 
questa notizia, più di tanti 
altri fatti o novità recenti, più 
di Stazione Termini e del film 
storico che si accin~e a gi­
rare Luchino Visconti, 'Più del 
connubio CasteUani - Shake­
speare, ci sembra possa &8-
sere l'epitaffio di quella ch~ 
fu - si può parlare ormaI 
al passato - la gran ·fiam­
mata del neorealismo italiano 

Rossellini ne fu l'iniziatol'e. 
giusto ehe sia lui a rappre­
sentarne la fine. Finirla con 
le Mille Miglia o con Europa 
51, un dettaglio senza impor. 
tanza. 

Lontana da noi l'idea di ir­
ridere a quello che à stato 
l'aspetto più egregio del no: 
stra cinema di questi aOlJ1 
chè anzi siamo grati al film 
verista d'aver 'anr'Ì 'lto come 
sfida al mondo, '::!':Ie e!a tuao, 
la miseria di nCli ::h2 non era­
vamo più nulla (si perch~ . 
diciamocelo francamente. Il 
neorealismo è stato un po' la 
sagra degli str,accì, l'eppp~a 
del dialetto e della perlfena. 
una gran passeggie t.a lungo l~ 
penisol.a minor.e).; ~o gra!1 
d'aver informatI chI n')n " l 
conosceva che per senEto di­
re da noi. vivaddio, non c'-ra­
no soltanto Capri e il Colos­
seo ma la Magneni ma attù­
ri ";eri pescati aU'angolo dplla 
strada, ma fatti così veri e 
naturali come accado:Io pro­
prio in tutte le parti del 
mondo. 

Niente finzioni e niente c"r­
tapesta, annunziarono i nuovi 
registi del dopoguerra,. ra('­
contiamo solo cose realI, che 
possono avvenire in tutti i 
momenti e sono accadute tut­
ti gli armi. E' stata un po' 

di ROBERTO MAZZUCCO 

un'estetica da comari ehe cia­
colano sui fatti del vicinato, 
ma a che sottilizzare? il mon­
do intero applaudiva e qu~to 
bastava, illustrino gli altrì la 
trasfigurazione artistica di 
quelle scene che al grosso 
pubblico parevano unicamen­
te macehiette comiehe, e per ' 
tali venivanoaccettatej spie­
ghino gli altri la granae sco­
perta di girare in esterni, fra 
la gente vera, eome se le an­
tiche comparse fossero perso­
ne false: era questa la con­
di.zione basilare delneoreali­
smo e tutti irmeggiQDo alla 
trovata originale, mentre 
qualCuno sottov~ mormora 
che quella .tu soltanto un ri­
pieg'o forzato per l'OCCUpaZIO: 
ne di Cinecittà da parte del 
profughi; lasciate però a noi, 
cronisti e non storici, la sod­
disfazione di dire adesso. ver­
gin di servo encomio, tutto 
il bene che possiamo di que­
sta discussa corrente, di oue­
sto tipo di produzione oat- · 
tezzato per neorealismo (ma 
qual'è stato l'antico?)., 

Si, ci piaceva ritrovare sul­
lo schermo il nostro mondo 
quotidiano, la nostra vita co­
mune meschina e faticosa, el­
legra' e sfrontata, ci piaceva 
sapere all'improvviso che il 
nostro padrone di casa ~vreb­
be fatto la comparsa In un 
film nel quale prendeva pe­
date dal nostro portiere che 
ne era il protagonista. 

Ora tutto ciò è finito. irri­
mediabi mente. anche se cir­
cola encora qualche ostinato 
che insiste nel volere,. com~ 
Lizzani, facce vere, fattI veri, 
tutto vero cOI'Qe lo erano le 
finte catapecohie dei • bar­
boni .... 

Insomma c'è qualcuno più 
neorealista del neorale. Ma in 

genere le vele sono state am­
mainete. Anche i circoli del 
cinema che furono la palestra 
dei teorici piÙ noiosi e degli 
spettatori piÙ raffinati, van­
no decadendo dopo aver esau­
rito la proiezione dei film 
rari, ritenuti buoni perchè 
molto vecchi o molto proibiti. 
I circoli vanno lentamente 
morendo per mancanza di 

nuova linfa vitale ed ormai 
sopravvivono solo in provin­
cia, ultimo rifugio di ciò che 
non va più di moda. 

Lasciate a noi la libertà di 
sciogliere al film verista de­
funto, alle parolacce e agli 
strilli, ai vernacoli e ai pe­
dalini bucati, un epicediO. un 
inno, un treno, che non è 
un treno come quelli di Sta­
zione Termini, ma un elogio 
funebre come lo chiamavano 
i greci. 

Adaio professor Battisti e 
postino Golisano, operai scel­
ti Maggiorani e begnino 'Blan­
do, voi giìi fate parte di re­
moti ricordi , nella nostra 
mente siete già fra le rughe 
della nonna e la bacchetta 
"del maestro. Voi avete lega­
lizzato I!li errori di gramma­
tica delle quinte elementari. 
voi avete glorificato le origi­
ni plebee della nostra razza, 
voi siete stati i pubblici ac­
cusatori dell'italiano che ri­
mane a digiuno per coml'e­
re.rsi un bell'abito nuovo e 
vuole nascondere la sua mi­
seria; e nessuno badava se 
questi pubblici accusatori par­
lavano per bocca di produt­
tori e registi arricchiti con 
quelle predich.e. 

Addio ai vicoli e alle fisime 
di Zavettini che da s(}le crea­
vano un !film .. addio agli sciu­
scià. non diciamo addio ai 

paisà ~rchè non è .ancora 
detta l ultima parola. 

Tutto qui, dirà qualche ac­
cademico, tutti qui i meritI 
del film di fronte e cui si 
sono inchinate platee di tutto 
il mondo? 

No, dimenticavamo: il suo 
merito più grande è stato di 
aver fatto piazza pulita del­
l'onesta e decorosa classe de­
gli attori e dei g~erici ita­
liani per far posto a una mi­
riade di nuove, grandi perso­
nalità della recitaz.ione, da 
Maria Fiore a Brunella Bovo. 
esempio non ultimo nè infime 
della mentalità da totocalcio 
che imperversa da noi. 

Ormai il giro di 00a è su.­
perato. Forse torneremo in.­
dietro. forse andremo avanti 
certo . è che ognuno ripren­
dèrà il suo mestiere, la glot­
tologia al professar Battisti, a 
meno che a quest'ora non sia 
un vero pensionato, le MiUe 
Miglia a Rossellini, u~a sta­
zione a De Sica ormei impra­
tichito a noi ridateci i nostri 
Mattoll e i nostri Blasetti, ri­
dateci Doris Duranti e i te­
lefoni bianclIi. n neOrealismo 
è mortò: viva il neorealisrnC" 

Roberto Mazz:uc:co 

IIfilm d'OHi" 
ALL'ESTERO 
c "11m cJ'oggi •• regolarmente 
In venClita nel legu.nli pa .. 1 
"terl : Ar,entlna, AUltrla, 
Belgio, Bnlile, Congo Belga, 
Egitto, "nnela, Cnn Breta" 
gna, Grecia , Israe'e, Ma.fta f 

Svizzera, Turchia, UruCUay e 
V_zuola , E' In vendita, na­
turalmenl0, anche in Eritrea 

• In Tripolit.nla. 



p,u caratt~ri ti i l<leali deUa c .. pitale. Ron­
UnM!ro sono le can.zoni da lui portale al successo 

Prima di dedicarsi al canto, c;" 
le. Come tale egli riusd a viDe 

ORT APOLI I 
Giacomo R ondineLLa ha ottenuto un grande successo negli Stati 

Aggiu ~routo o suonno. una 
canzone nota a tutti. che dicI' 
di un amore sconsolato e fu­
rioso. La voce di Giacomo si 
levò piano, accorata, in alcu­
ni momenti quasi rotta da un 
singhiozzo: 
... Vivo pe stA passione. anima mia 
tanta è a gelusla ch'io tengo " 

(te 
Nella sala yastissima, un 

uomo - trasc1Jl.ato - accen­
nò ai motivo. Fu zittito iro­
samente. P oi il rumore netto 
e Ullenime dell'applauso sof­
focò le ultime note della can­
zone. GiaComo Rondinella ri­
mose ancora un istante sedu­
to, lui stesso smarrito dietro 
l'eco della sua voce. Si alzò, 
do.po, p r ringraziare il pub­
blico con un inchino. Dai (on­
do deUa. sala qualcuno gridò: 
lncantestmo, e subito tutti in 
coro ,li altn rjopeterono In­
can~eStmo. Sempre sorridendo 
timi<1amente (mi accorsi che 
quella sua aria un tantino 
impaCCiata serviva a render­
lo maggionn nte simpatico al 
pubblico) Giacomo riprese a 

ntare sottovoce narrando la 
oria di un uomo disperata­

mente innamorato di una i_ 
rena che lo aveva chiu 
metto nel cerchio della sua 
mallia. 



pugi, 
campionato 

inc .. :;;==============~~ .... -. .... _~ 

. ~ RO PER IL 
e parteciperà al tlFestival della 

Fui contenta di ascoltarlo 
n Ila seconda interpretazione. 

. resi conto allora del per­
t!lè della sua grande popola­
rità, e del tifo che fànno le 
2:ioiescenti per llli. 

Giacomo Rondine1Ja dice 
cantando tutto qu 110 che ac­
cade di bello e di brutto agli 
uomini n Ila vita. Dice cose 
sensate e tristi, allegre e spI­
ritose, piccanti e ierate. 
mclanconiche e lmpetuo e. 
Commuove e diverte, il più 
de ile \'olte accompeRna le sue 
capzoni con un gioco di mi­
mica tale da rendere alcune 
particolari ìnterpr tazioni pic­
coli capolavori di. nsibilità e 
umorismo. 

Sono andata r temen e 
ad ascoltllrlo al teatro Quiri­
no. durante uno spettacolo ra­
diofonico. in verità riusciti ... 
imo. diretto da Riccardo 

Mantoni. 
Lo accompagna.-a con l'or­

chestra il ma ~o 110 Se-
gurini ch{' Idcva soddi-
fatto '. o -,plauso ndi-

rizzati. 3 G.ll~omo. Da Quan­
do lo tenne e batl Imo per 
la .prima volta in !lala d'audi­
zione alla Radio, S gurini h 
. empre ~to con sim tia 
l'atT{'rmar,l di Rondin 11a. 

Ha cantato. Giacomo. con 

1 
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GLI SCONGIURI 

Alcuni da principali lnkfpUfl del 6lm c Martin Toccafcrro:t, attualmente in lavorazione per la rCfJia di Leonardo Dc Mitri. Si tralta dd 6lm pw divertente e più brillante di quest'anno 
Da SÌllj5tra a destra: Lauro GanolQ, Ave Niochi, Virgilio Ricnto, Titma Dc Pilippo, Umberto padaro, Waoda O iri, P. De Filippo, Anna Maria Lupi, E. Viarisio e Silvaoa Ja hiD 

Lupi, 
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P~PJ>ino D~ Filippo è, nel mm, Martin Tocca ferro. Ecco!. 
come aJ>par~ fu una VIa del divenente cd origin le rum 
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UNA IDEA D. CESAftE ZAVATTINI PER UN CONCORSO LAMPO TITANUS 

A TRO AT RICI: U A S ERA lA 
SI c=~~ .. _ ..... " S"zz" .. I I .... _ .. le .. ff.d .... e _ _ ....... o ....... e ._010 .. el f.l .... ··s ...... o 
do .... e ~~ .... e .... e .... o d ... "s.id Be.s ....... ~ """BI "I .. s ....... ~ .... Iftii ..... d .. " Alld .. Y .. llii 

el numero !fcorso abbia­
mo accennato aU'OTgan~a­
zwne di un ConcOTso, per 
la scelta di una nuova at­
rrice che drlmì prendere 
parte at film Siamo donne. 
A completam~o delle no­
tizie già pubbLicate e che 
costituivano una primizia. 
riservata ai nostri lettori. 
Tendiamo note, ora, le 1Ior­
me per la parteapazlone, 
nella toro definitiva stesu­
ra, lo sc0tl0 e lo spirito di 
Questa int.:iativa della Ti­
tanll3. 

Si cerca una ragazza alla 
quale affidare un importan­
te ruolo nel film Siamo don­
ne intel"Pretato di Ingrid 
Bergman. Anna Magnani. 
!sa Miranda e Alida Valli . 

Per completare il film 
Siamo donne Cesare Zavat­
tini ha avuto una di Quelle 
idee cile ormai vengono de­
finite con il suo nome. Oc­
corre a Zavattini una gio­
vane ragazza tra i quindici 
e i venti anni piena di fa­
scino, poesia, umanità e fre­
schezza ed egli ha pensato 
di prendere spunto da que­
sta sua necessità per lan­
clare un concorso-lamllo 
che facesse anch'esso parte 
non del ramo organizzazio­
ne. ma prot>rio. della parte 
creativa del film. In altre 
parole e. per ~.piegarci, la 
ricerca di una nuova aUri­
ce sarà usata come materia_ 
le di sceneg~iatura: l'et>iso­
dio, che avrà per suo finale 
le. • scrittura. di una ra­
~azza. sarà analizzato, in 
tutti i suoi asnetti: dal lan­
cio del singolare concorso. 
aU'esame delle candidate. 
alla scelta delle finaliste e 
poi della candidata vinci­
trice. Tutto questo natural­
mente \'jsto nei lati patetici. 
agonistici. commoventi, di­
vertenti. Insomma, la ricer­
ca di una giovan-e ~ stella • 
avverrà attraverso un epi­
sodio del film stesso, in un 

clima di realtà. di sincerità. 
visto (:on gli : occhi dello 
scrittore che a buon dirit­
to viene chiamato il mag­
giore creatore delle fortune 
del cinema nazionale. 

Un simile concorso, se può 
essere definito tale l'origi­
nale spunto di • Za " nasce 
d'altra parte dalla stessa at­
mosfera di veridicità neUa 
qllale è sorto il film Noi 
d01ll1t'_ 

Quattro grandi attrici in­
fatti: Ingr1.!l Bergman, An­
na Magnani, !sa Miranda e 
Alida Valli sono le prota­
goniste del film più atteso 
della prossima stagione ci­
nematografica. 

Siamo dorme - che pro­
babilmente sarà ;>resen' '\' o 
a Venezia nel cor.so del 
prossimo Festival - è nato 
da una idea di Cesare Za­
vattini, quella di far narra-

re alle maggiori attrici un 
episodio reale della loro vi­
ta o un fatto inventato ma 
che potrebbe nascere dal 
loro carattere_ 

Il ffim si presenta quindi 
come una testimonianza 
concreta della umanità di 
quattro donne che intendo­
no scendere dal 'Piedistallo 
deUe • stelle. per avvici­
narsi alla concretezza della 
realtà. Si potrebbe dire che 

i loro racconti sono delle 
confessioni umane di fron­
te alla immaginazione popo­
lare che spesso le ha poste 
in una sfera mitice. 

La Bergman, la Magnani, 
la Miranda, la Valli invece, 
con queste interpretazioni di 
epiSodi della 101''0 esistenz.a, 
iniziano un COlloquio più 
vero e sincero con il 'Pubbli­
co delle loro ammiratrici e 
dei loro ammiratori. 

NORME DEL ·CONCORSO 
La Titanll'S lancia un grande concorso « lam­

po lt nato dalla necessità di avere una inter­
prete per il Quinto episodio del film Smmo 
donne. 

Zavattini, il oreatore e l'ideatore del film 
perua di trovare - in uniooe con il reg.ista 
che gÌl"erà questo u'ltimo epi.sadio, Alfredo 
Guarini - una ragazza giovane, -piena di poe­
sia, di umanità, di fre3Chezza per farne inter­
preta>re quella che sarà la prefazione del film 
intenpretato da quattro delle più grandi n~ 
stre attrici: Ingrid Bergman, Anna Magnani. 
Alida Valli e IE3 MiTanda. 

La ~~elta avverrà negli stabilim~-nti della 
Ca~a di produzione del rum. cioè la Titanu" 
nei giorni 19-20 giugno 1953. 

Tutte le ragazze che credono di possedere 
l requisiti necessari ed aspirano a concor­
r::re all'ambito premio fin.ale che sarà rappre­
sentato non soltanto dalla partecipazione a 
que5to grande ed atteso film ma anche da 
una sorittJura per aUre produzioni della Ti­
tanus, inviino due loro fotogr>afie ~una del vi· 
50 e l'altra dell'L'1tera figura) all'Ufficio Stam· 
pa e Propaganda della TitanU5 - Via Som.­
macam!lagna 28 Roma c COOCCT30 quattro at.­
trici: una speranza ,. - oppur<! alle varie Agen-

zie dwla Titanus che hanno .sede al seguen­
te indirizzo: 

ANCONA - Viale Vittoria, 24. 
BARI - Corso Cavour, 210. 
BOLOGN A - Via Amendola, 8. 
OAGLIAR.! - Via Roma, 51. 
OATAN!IA - Via Coppola, 68. 
FIRENZE _ Via dei Medici, 6. 
GENOVA - Via Granello, 77. 
MIiLANO - Via Soperga, 18-<1. 
NAlPOLI - Via Roma, 228. . 
PAiDOVA - Via Ugo Foscolo, 12. 
TORliNO - Via Pamha, 23. 
'I1RIìESTE - Via Glu..--ti.niano, 6. 
Le fotografie dovranno pe::venire non cUre 

il 15 giugno percbè nei gro.mi 19-20 gÌlUgno 
tutte le candidat€ prescelte dalla Giuria -
che sarà cou:w<>sta Qltrechè dal soggettista Za­
vattini e dal regista Guarini anche da atto­
ri, registi e produttori - dovranno trovarsi 
pres!O gli 'tabilimenti Titanus. 

T·ulte le ragazze che anz1::hè bvjare la lo­
ro fot.ografia vO'Crnnoo presentarsi di persona 
potranno reca-rsi la mattina del giorno 19 giu­
gno -presso gli Stabilimenti della Titanus -
Vicolo della Farnesina n.. 15 - Roma, pres­
-o la Szzione «Cimcorso quattro attrici: una 
speranza ». 

...........•.................................•............................ : ...............•....... : ....... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: 

EC(:o percbè quindi il film 
è tanto atteso, anche 'Perche 
pochissimi sono coloro ch, 
conoscono il contenuto de 
:film stesso. Cosa narrerà la 
Bergman? Un episodio del ­
la sua vita a Hollywood'.' 
n SIJO trasferimento in Ita _ 
lia? E la ìMagnani? 

Quale racconto della sua 
vita appassionata farà? E la 
Miranda? E Alida Valli? 

Siamo donne che è un fi lm 
a episodi, è stato diretto Ò" 
quattro registi, uno -per ogn: 
attrice. Così Luchino V:­
sconti per Anna Magnan:, 
Luigi Zampa per 1sa Miran­
da, Roberto Rossellini pe:­
Ingrid Bergman, Giano: 
Franciolini 'per Alida Valli 
e Alfredo Guarini per l'ul ­
timo episodio. La scelta de: 
registi, come si può vedere, 
non poteva essere più felice. 

Forse queste notizie le 
conoscete già tutti ma, come 
dicevamo in principiO, quel­
lo che ci fa parlare ancora 
in questo famoso film è i: 
concorso che viene indetto 
dalla Casa produtirice, la 
Titanus, per la ricerca do 
una ragazza alla quale affi­
dare un importante ruolo in 
Siamo donne. n film è 2ià 
completo nelle sue parti af­
fidate alle illustri protago­
niste, manca però la parte 
di un personaggio femmini_ 
le per cui il film possa con­
siderarsi completamente ul­
timato. 

Questo r.uolo sarà appun­
to affidato ella prescelta di 
questo concorso dalla Gral1-
de Casa Cinematografica che 
ha appunto pensato di sce­
gliere la protagonista fra 
tutte le ragazze iteHane. 
L'occasione di farsi conosce­
re per le aspiranti a-ttrici è 
veramente unica, il loro in­
gresso nel mondo del cint'­
ma avverrà appunto nel mo­
do m.i~1iore, madrine le oiù 
illustrI attrici del cinema. 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

un GIORnO DEL G1UDll10 
CHE NON ARRIVA 

ricordo SOfT/'IO m4 forx BO 
di Pira:odello. Un 771490 pub 
~ a pedezion.e illuso­
ria li trucco dchiMlo, e ...,­
gi~ "' la poesla dove no 
raggl~G 1& ~U#ta 
dello ~to~, ch1edeDdo 1& 
sua convenziGne, cioè pregan­
dolo di tue la parte del cl­
tnillo indul nte. Per quanto 
io sia un vecchio cliente del­
la botteg. di IUe des Ecoles 
a Parigi, dove ai vende tuUo 
per la prll6tid IcitAzione, dia i 
vecchi. b lQtti. ai tratta­
ti di siftatto ",enere di spet­
tacGlo lllAgÌCO (ne posseggo 
dlvers ) nGn ho mal imparato 
ad incatenare IO' spettatore in 
una trascinan te 1Il usione. 

L'oce 
D L O A DO 

L'avvincente spettacolo del Mago Bustdli al Valle I concerti di Previtali 
NGn è nUGVG il caso di per­

sonaggi che per una raglGne 
straGrdinaria si mettono a 
confessarsi, buttandGsi in fac­
cia le verità più atroci. Anna 
Bonacci (che Cl Parigi ha rag­
giuntO' la 30ma l'ElPlica della 
sua Ora della Fantasia) ne 
scrisse una in tre atti, più 
riuscita di questa che Dino 
Terra intitGla La. coda santa, 
dalla coda di una CGmeta che 
fa credere arrivata l'ora del­
la nne del mondo ai suoi !per­
sonaggi presi da terrore, finO' 
a un pubblicO' esame di CG­
scienza. 

di A. G. ..AGAGLIA col nuovo comkaro.~o di­
la~te, ch'è un guestG mistO' 
di mestieraeclo e di snob del­
l'Accademia d'Arte Dramma· 
tica. <Ma certe sue intO'nazio­
ni che • vogliGno far chic. 
nel dire moderno, SODO' state 
eccellenti. VOIrrei che questO' 
giovane facesse strada: glielO' 
scrive lo stesso che gridò alla 
sua rivelaziGne. La cara Ma­
resa ha recitato con intima 
sincerità e freschezza. DI que­
sta ragazza sonO' costrettO' a 
scriver sempre ,favorevGlmen­
te e mi dispiace, perchè le 
perpetue lGdi si eliminanO'. 

di GIOVAN"A SA M'O SnfAIoIO 

Una VGlta nell'GratoriG del 
Caravita - dGve si fannO' le 
Messe per gli attori i quali 
vivGnG dicendo bugie sui pal­
cGscenici - v'era l'uso di 
cGnfessare i prGpri tpeccati ad 
alta voce, al buio. Un CGlle­
ga .birbGne fece una burla al 
G<rbbG TaccGni, famoso • MeG 
Patacca », gridandO', CGn ì.a 
sua VGce bene imitata, le CGl­
pe di lui, nGnchè quelle del­
la mO'glie che lo faceva bec­
CO' e terminandO' eol dichia­
rare il suO' nome. Il GGbbo 
presente, diè un urlO' di bel­
va ferita e cercò invanO' il 
crudele burliere. 

EccO' un bell'attO' di effetto 
lieatrale, per una commedia 
del • genere cGnfessiGnale '. 
n teatro si <fa con simili azio­
ni, non CGn le riflessiGni sui 
fatti. Il letteratO' DinO' Terra 
sta anCGra a quel puntO': c,:e­
de di nobilitare la produzlG­
ne TicamandGla di elucubra­
:tioni. Passata la paura della 
cGmeta e rientrati in se stes­
si i SUGi mosci erGi si aflo­
séianG a biascicare smGrzati 
propGsiti mGrali, umanissimi 
di Gnestà ammQnlta dell'apo­
logO'. Il pO'verO' e bravO' R0-
berto Micheli animoso capG­
CO'miCQ ha evidentemente rea­
lizzatO' quest'Gpera ~r le 
700.000 lire del preID.l<?: ma 
assai più del premio Cl !per­

' derà. La missione c~e Miche­
li ha abbracciatO' e quella 
sperimentale, che, tantO' spes­
so, è uguale alla funzione de­
gli pneumatici. Micheli deve 
gGnfiare le cose, .peT destinO' 
persGnale: un'anancne miste­
riGsa e inevitabile. Meno ma­
le che gli è capitatO' Dino Ter­
ra, che è il CGntrariG di un 
cafone, cioè eccede dal lato 
GppostQ, per dan<iYsmQ lette­
rario. Infatti eccofG ll, insce­
nato niente meno che da 
GiO'rgiQ de ChiricO' e da CQr­
radO' PavQlini: due pa<J.rini 
dello int~llettualismQ più 01-
tTanzista. In questO' chi ci ha 
rimesso è CQrra.do: perchè de 
Chirico gli ha latto una sce­
na che, presentata da un CG­
mune pIttore di stanze, sa­
rebbe stata presa a calci. n 
pinctor Gptimus q.uandQ fa 
boiate del genere, . senz'ala, 
senza gusto, e persmG senza 
una tecnica, piglia per tesso 
se stesso cile è tutt'altro! 

questo mGndo di giGcoliera 
impostura! 

SeverissimO' e dGlcemente 
a!SsegnatG nella SUll com­
prensiGne di tutte le cose, 
L'enciclGpedicG PavGlini ha la­
vorato il ,più Gnestamente che 
poteva, fornendo la sua intel­
ligenza ad aggiustare le case 
ed uscendo da questo impic­
cio CGn lode personale. Come 
sempre. Del restO' anche a 
DinO' Terra CGsa ~i vGlete di­
te? QuestO' signormo cinquan­
tenne è unO' scrittGre di gu­
sto, che ama le belle CGse e, 
nelle sue prGduziQni, aspira a 
traguardi Qriginali ed elevati. 
VGlete trattarlo come unO' 
stracciGne, perchè ne La. co­
da san.ta ha fatto troppa let­
teratura? Lui, letterato è! 

Gli attGri lo hannO' servitO' 
10devGimente, sottO' la savia 
guida del sensibile PavQlini. 
la cui prudenza si sente af­
fiGrare ad Ggni 'Passo deUa 
re,eite. Castellani ha trGvatG 
una buona >parte per sè, mG­
strandGsi quadrato nel ruolO' 
CGme ,figura e come funzione. 
Carla Bi.z.zarri nGn ha sputa­
tO' perle e ci ha fattO' l'Gnore 
di mettersi alla pari CGn noi, 
poveracci di platea, umana­
mente. SGnQ contento per lei 
e ringaliuzzitG per me, da tan­
ta cGn.fldenza. Il bravo Fran­
co PastorinG ~ la prima VGI­
ta correva rischio di 8'ppari­
re falsatO' dalle cGnsuetudine 

La delizia della recita è, 
sopra tutti, la vecchietta Pel­
legrini. piena di argutO' ca­
rattere. Questi anzieni sonO' 
un esempiO' cGmmGvente di 
virtù artistiche e di fede pro­
fessiGnale. 

Sono statO' a vedere al Val­
le IO' spettacQlo del vecchio 
e SGlidG Bustelli ed hG pen­
satO' ad una collaboraziGne Cra 
maghi prestidigitatGri e re­
gisti drammatici. C'è una in­
teressante specie di teatrO' del 
pl'imo quarto di questo seco­
lo, che possiamo genericamen­
te chiamare surrealista, ri­
chiedendo interventi metafisi­
ci. CGme sogni, fenomeni SG­
pt'annaturali, vlsiQni allllcina­
torie, paradossi materiali, as­
surdità concretate che, noi re­
gisti drammatici, realizziamO' 
8iPPl'Gssimativamente, sco.­
prendO' sempre la corda, e uc: 
cidendo l'iI1llsione. Parlo di 
certe produziGni di Cocteau e 

M""" 

Invece, il bravo Bustelli nel 
trucco delle sua mogli, sdra­
lata volante, senza fili, è riu­
scito a cGnvincercl a meravi­
glia di contrGUo d'ogni spe­
cie, c~resG un cerchio pas­
~tG attornO' alla persona 0-
spesa. I collaboratQri nec -
n al Bustelli sonO' stati am­
maestrati da lui a molt. abi­
lità. QuestO' MagO' deU'Otto­
cento - che si yresenta ve­
stito CGme un hon In gibus 
e mantellO' nero foderafG di 
seta bi1lDC8, sul frac 'lilla 
Brummel - è un bell'uomO' 
della mia età: che chiude lo 
spettacolo cavandO' dai suO'I 
aggeggi imbrogliGni un auten­
ticO' bellissimO' puttG, vivo, ro­
seo, sorridente, che gli somi­
glia. Data l'età di Bustelli, an­
che questo scherzo gli è riu­
scito felicemente, come caso 
di surreaHsmo concreto. 

Anton G •• ra 9 a ,lIa 

* • Il nctsta-produtt.ore An1ré Bu-
gon !'la mett~o a punto un 
prOC'l!dJmento di rlUevo a ~lcm. 
Hugon si propone di realluare 
presto 11 primo rum franceSI! In 
rilievo e a colori. Lo ,tr4tHlO41lttl 
riQIU>r Mcu:. 
• Un • M~ Slor\eo clel Cinema 
!tanano. è In via di co<titu­
zlone a cura della C\net~ Ita­
liana di MI \ano. 

Leonardo 
va a df>i.nfIere un 

If)(\anzl I IX to d' 
chio. Qudl' i è 
ddll'~ la, iodl~lCOl&ctl. 
le rom r ru.. f 1<> i IJ'()va 

e O' fra i mu. 
~ l; l' qu~i dliudOOG gli 

. e i iaflo pooru re d . 
l'islint . L'*lntQ è pmco!a.o, 
:tniva fi ad un cenO' pun­
IO, d<l>Od id . irIciano i 
guai. ~ieri era uno di quei 
po<.hi che \l. " .lO .. -
fallibil: (auG di mu lICal:d, 
di l1'll ia , di m' e di sem­
plicità. • i al;u:oi)i ecano $i· 
auri, trall9llilli, il • m imen· 
lO" dei thvl!nl b~i era sem· 
pre qu - o: nè piò len· 
lO', n piil \'cloce, era oome 
d ev.I. • L' h d.\' 

la'\. icura n una O òl.VC CtJl 
~Ie ulla prora. ~fa aU'lnWo. 
Ti di qu a a\;W<Wle, i m~ '. 
c' i e, nel II05CfO C330. i di- \ 
reu i d' be4T;a me i la-

. o gllida.re .010' dall" .. 
lO lÀ d wonG SU1l3 scampo. 
re ne aa:orgi f1ll <hl U·at(acco. 
l.a Ca.cc.ia ha un'~r iooe a­
ga e la baocMU.a fa dei movi· 
monti qua i ~pre troppo 
larghi r' o 
o;enlim O' prai 
io. & <j'lando i tra[U di (a· 

re delle O'~'3zìoni. la [aCUll · 
da . compl~ 3 :MlCOn di piò. 

"aB Kcn ,pcs- ~piG, 

Il SUCCESSO ROMANO DI "MEIl" 
. \'ecc di dire quelle poche pa. 
role I~ per far iatende· 
re alJ'~m la <ILQ. valonc\ 
e il UG pen' TG, OOItlincia a 
de\lCI'Ì\'ete dei t ramonti. ~ o 
quando h2 dd tempo d. ti 
a '. Quando non ne ha chiu· 
de gli ì e dice • Sogno », 
Inen.IIrC ~li lslrum iMi déll'()('· Mi/ton Merzrow ha sfatato le accuse che gli rivolgevano 

Al calar del sipariO', dopo 
il primO' concerto di ~ton 
Mezzrow all'AdrianO', l v~i 
intenditGr i avevanO'. ~ caPI_ 
tO' di essersi trov~tì ~ ~G~te 
al • Mezz» dei dISChi nug~G­
ri: un musicista jau ecceziO­
nale modestO' e, sopra tutto, 
sin~ramente convintO' .della 
sua musica. I tre concerti suc­
cessivi non hanno fatto che 
cGnfermare quel primO' giudi­
ziO' ed in modO' tale da n0!l 
ammettere possibilità di eqUI­
voci O' di discussioni in pro-
positO'. . 

d i PIERO VIVARELLI 

• Mezz. è una risposta elG­
quente ad Ggni calunnia 

MiltQn • Mezz. MezzrGw, 
dicevO', è dunque un musicista 
jau d'ecceziGne. n SUO' stile 
sul clarinO' non concede nulla 
al frase~~ plateale nè ad 
una eslblZlGne eccessivamente 
tecnica e quindi VIlGta nel suo 
formalismo. Egli ama troppO', 
ed è evidente, la musica che 
suona per svilirla con gli esi­
bizionismi e preferuce dire 
ciò che deve esser dettO', di­
rettamente e seru:.a sovrastrut­
ture. Per questo le sua mu­
sica è cosi convincente ed 
arriva cosi bene. NGn diver­
samente del resto si esprime­
vanO' i veri clarinettisti di 
New Orléans. n sUO' gioco è 
inGltre trascinante. Si ascolti 
nei ~oUettivl: è il C~G 
di • Meu. che tira tutta la 
Grchestra. Peui come Reali 
The Biuti, Black ond Blue 
Re1l011lctiofl4rv Blues reste­
l'8D1l0 impr per Ill'Pre 
negli ascoltatQri E che dire 
di quel r Ai 't Gonf14 Gi e 
Nobodll None O'Thì.s JeUI/ 
Roti, daU'esecu:done così tra­
scinante cbe persino Il tr 
betnsta Buck Clayton, pur 
essendo seriamente sofferen­
te aUe labbra, non ha lette­
ra~nte potuto far a meno 
di pr-endere due chorus di -e-

fiuito" 

campo del drummtn. Egli sa 
battere CGn potenza ed intel­
ligenza ed è di vigorGso so­
stegnO' per gli altri Quando 
atrTontanG gli • a solG', an­
che se talVGlta in queste oc­
casiGni è un po' troppo ru­
mO'roso e tende a coprire. II 
sUO' • a solO'. è statO' comun­
que un capolavorO' di potenza 
e di regolarità. 

Gene Se-drlc. el sax tenGre. 
ha dimostrato di e re anco­
ra ln ]>OSSessO' pienO' di quei 
requisiti che tanto lo avevanO' 
ratto apprezzare nei discbi 
con Fats WaUer. Mi è pia­
ciuto un po' menO' QuandO' ha 
eseguito al clarin tto Clarinel 
Blues. Da rilevare. comunqu4'. 
la modestia di Meurow il 
quale 'Permette d un musi­
ci /I della sua formazione d i 
esibirsi, e per di ~Iù in triO' 
accompernato da pianO' e bat­
teria sul suo stesso stnunen­
to. \forre i proprio $lpere chi 
altri lo avrebbe fetto. 

QuantO' al trombonista • Big 
Chiel. R 1. che fu. non 
erro, la rivelaziGne del estl­
val di Nizu del 1947. ba dato 
eloquent saggiO' di tecnica in 
Wllbom Biuti. Personalmente 
però mi è -perso un po' trop­
po ~ibi:zionlsta, Tutta~, spe­
cialmente nei C9U Ulvl. il ~uo 
stile è lido e sicurO'. 

Di Clayton hO' Ci cen-
nato. Pecc o eh l'm! rm 
al labbro lo abbi. COI5lr Uo • 
re: r un po' in ombra. 

~ra ignazzano dietro il 
)eggio. , i . C imbl'o. 
gl' c Il'l 'oorcbotra; è pos6i.bi. 
I . gannarc il pubtl&o get­
tand<>f;1i ddb pO\ '<:l'e I ! 
occhi. m che Q\I O' un 
ing;.nn) br c. \PJ?Cll3 il Oj­
r«(or a Ic Il pclCI.io a affer­
ra b bacCbtcu, l' ra sa 
già di che i { a: e lo .e-
gt un' , 10',0-
RI a. <>. COO(I'XÌO, fa 
ftll'l d i ai ca-

PittQr~ meta1isico Qriginale 
per arcana poesia espressa da 
bUGna pittura, scrittore neG­
classicO' spiritO'SO ed el.e~ant~, 
il GiGrgioce dei nGstri in!la­
zionatissimi giorni, è il cam­
piGne dei ta:piri \littanti e il 
modello di quei tlpi, merav~­
gliosi, cl1e SI mettonO' a leti­
care J)ur saJ:lendo d'aver tor­
to. (E de ChiricO' be sempre 
torto, come la storia dei btti 
dimQstra). Ha torto, soprat­
tutto quandO' si mette a di­
pingere le scene, che gli v~n­
gGno commesse per mento 
della fama. metafisica. da 
lui tantO' 9PI'ezz.a ta. 

Era questO' il modo nugliG­
re per far de!initiyamente ca­
dere in modO' chWlrG e lam­
pante, quell'ignob~le ~l!G 
di accUse e di deDlgraZlOOl ID 
malafede che negli ultimi 1ue 
anni aveva accoma~atG l at­
tività di MezzrGW ~ Europa. 
La ~gna antio Mezz " 
come è notO', era staUl mG~­
tate da Char1es DelaunaY dl­
rettQre della rivista francese 
JOZ% HGt, sostenitore ~. ol­
tranza di certe fGrme dI Jazz 
moderoQ (che in realtà CGn 
il jau nulla hanno a che fa­
re) e 'Per di più nemico a~er: 
rimo ,per meschine questloDl 
d i rivelità, del noto criticO' 
Hugues P anassié che di M~­
row è invece sincerO' amiCO 
ed ammiratore convintO'. Inu­
tile dire che il velenO' e la 
malafede del De)a~y av~a­
nO' trovato prGnta dlvulr3ZIG­
ne anche in Italia. 

Ora il si@Gr Delaunay ~ 
i suoi amici Italiani SC?no stati 
serviti ed è sperab* che. 
almenO' per quanto n~a 
il nostrO paese, per qu.lcbe 
tempO', se proprio ~on ce l.a 
t.annG ed e'Pr'imerSl GbbL tti­
vQIDente su MUton Meurow, 
tengano almeno la bocca chlu: 
sa. D successo rGmanG dI 

Degli al~i comoonenti ~ I 
eU,Q. mi pare che il Pia­

n;~t Red Rlcherd~n m r!tI 
una citazione speciale. Gn 
~i tratterà fGrse di un gran­
dissimo e ulGre, ma d un 
planista di class certaml'nte. 
SI 'Densi in proposito al SUO' 
gioco negli accompagnarnen I. 

Facevano noltre d I-

L'ottimO' lMicheli lO' ringra­
zia e, CGn lui, cGglie 1'OOO8sio­
ne .per ringraziare anche quel 
peClGnC di Guttuso, artista 
p~o di Qualità, affogatosi 
nella polemica e qui mGrto 
ann.to. Oh, candidO' Miche­
li, sei un verO' cherubino, in 

Il batterista Karua Field è 
Il nUGVO amO' sorgente nel 

la formazlon di.. eu " 8n-
ch il tanta Taps i1l r 
(QualcunO' t lo rleo d 
con Count ), buonO' come 
cantante e ballerino. un PO' 
meno alla tram ed! du~ 
ball~rini Nick Nicholson e 
Della Gr yson il cui scopo. 

l re o rl ~o. ~ quellO 

G. Sento St.,ano 

• • L-Ambuclat.o~ d'lW1a In t-
ed Il <:01110 D~ ~ al 

eomP~ ~ lo aDa --
.. ta d pela al cl • • 
1'CT Il f\ 1m r.. otoM .. cIJ 
11."'- Ce 



Diana O'Orsioi, una giovane nuova attrice. come appare nel li1m di Ferruccio Cerio «n 
sacco di Roma ». in un ruolo importante.. (Produz.1 Mario Francisci; Distr.: 01"0 Fam) 

A sinistra: appena rientrati da Parigi, Delia :)cala e Nko PePe sonO! stati scritturati dalla 
Televisione Italiana per alcune trasmi siom. Qui, essi. provano la co~ «La storia 
di un blg1ietto da un milione », tratta da Daniele D' Anza da un racconto di Mark Twajn. 
A destra: ' Marcello Giorda nel film «Traviata '53 ». (Produzione: Venturioi-Sinimex) 

Si è tenuta a Roma una riuruone per l'esame del soggetto di un film a colori su « Ro&­
sini ». Nella fot.afìlll (da sinistra) il Maestro Jacques lbert. il Maestro Renzo Rossellini 
ed Emile Vuillermoz, Presidente dell'Accademia di Francia in Roma. (Prod.: Adriana Film) 

L' IMMOMIHATO: 

S1 
c. 

ErrA 
• BIGLIETTO DI RlNGRA· 
mAMENTO. - L'\Innomina­
to , impossibilitato a farlo Sln­
~olannente come vorrebbe, 
~sprimere a mezzo dei colon­
nini qui presenti il suo rin­
graziamento 'Più vivo a tutti 
coloro che nei giorni scorsi, 
a nome di apposito comitato 
e di vari gruppi di amici in­
dipendenti, gli hanno offerto 
una candidatura al Senato 
della R~\I!bblica. Come ha 
già avuto occasione di .dichia­
rare a voce, ri,pete qui, che, 
mentre non è rimasto insen­
~ibile alla dimostrazione dI 
stima e di affetto tributa tagli 
ufficialmente ed in privato. 
d'e.ltra parte, egli Don ha 
creduto e non crede di poter 
venir meno ai suoi antichi 
prinCipi di assoluta neutrali­
tà in fatto di politica . A tut­
ti egli rammenta il motto in­
ciso sulla soglia della Olorta 
maggiore del Castello: , Pe­
ste al politicante!. peste cioè 
a colui che identifica gli in­
teressi della nazione c(m j 
propri interessi, come succe­
de nella ~tr~ande maggio­
ranza dei ,politicanti di tutti 
i tempi, particolarmente nel 
nostro paese. L'Innominato, 
alla sua tarda ma tuttora va­
lida età, più cile un seggio m 
Senato, opta per il vecchio 
seggiolone dietro la tavolaccia 
che sa le tempeste, e dove 
egli desidera conservare inte_ 
gra ed intensa la sua libero 
tà di giudizio! di critiça, dI 
lauda, di biaslmo, così come 
da anni dieci a questa parte 
• R. C. (Roma). - Indirizzo 
privato di Montgomery Clift? 
Niente indirizzi privati, si­
gnore, soltanto indirizzi pub­
blici, che si possano grid.are 
ai quattro venti senza alcuna 
tema di commettere viltà o 
tradimento: F.d eoco a lei, si­
gnore: Montgomery Clift, 
• Paramount Co.. HollYWOOd 
(U. S. A.) . '. 
• MISTER X. (Messina) . -
l' Condivido esattamente giu­
dizio e sentenze su Luci. del/a 
ribatta, compresi il confronto 
coi cosiddetti capolavori ita­
liani. E complimenti per il 
suo scritto. tutt'altro che 
sciocco: auguro a molti sa ­
pienti della nostra stampa di 
categoria, altrettante. gram­
matica sintassi e proprietà di 
linguaggio. 2) Quanto a Jean 
Cocteau, ebbene sì. 3) E rela­
tivamente a Jean Marais, eb­
bene anche lui si. 4) E appe­
na vedo gli amici di Co::teau 
e di Jean Marais elencati in 
coda, (in cauda venenuml 
non mancherò. 
• ORNELLA SANTORO (Pa­
termo). - Ecco i miei prin­
ci,pi in materia, che la pre­
go di non andare a riferire 
in giro, se vuole evitarmi 
noje e pettegOlezzi. Un gran­
de 'Pittore che non' sappia di­
segnare (come Picasso, per 
esempio), equivale ad un at­
tore che non sappia pronun­
ciare, ad un cantante che non 
sia capace di un vocalizzo. 
Dunque, secondo me non è un 
pittore altro che come • pit­
lore di stanze. (a Napoli, im­
bianchino). Padre della pittu­
ra, in ogni tempo, è stato il 
disegno, ossia la conoscenza 
dell'anatomia, della 'Prospet­
tiva, delle proporzioni e via 
via. E coloro che insistono a 
definire • pittura, pittore, 
grande pittore. quella roba 
che va facendo in gjro il si­
gnor Pabio Pieasso, e il si­
gnor Pablo Picasso in perso­
na, sono individui che hanno 
vo){lia di scherzare, gente 
provveduta di vivo umorismo, 
peccato che lo sprechino die­
tro quella roba che va com­
binando in '.'tiro il signore di 
cui stiamo dicendo. 
• FOR EVER NANN AREL­
LA ETC. (Roma). - Ma mio 
caro, gli ascensori che si 
chiudono da sè, senza bisogno 
che alcuno intervenga, e che 
hanno tanto sbalordita e at­
territa la nostra Magnani 8 
New York (vedi articolo di 
Indro Montanelli sul Corrie­
re della Sera) quegli ascen­
sori là, dico, a Milano ci so­
no da parecchi anni, per 
esemopio funzionano da un 

FIDE z 

Il 

AFFISSI O NEI 
A FFISSI O NEI 

Nel Cortile Mawiore del 
Castello viene affissa. lo. 
letteTa. più curiosa. o più 
sciocca penltn.Uta dUTante 
la settim4M, ed alla qua.Je 
è superflua ogni rispO$ta . 

Signor I nnominato, I.i crede 
proprio che al giorno d'oggI 
possa suscitare un minìrno 
d'int.r .... la storia di Ullas., 
d.i suoi compagni, d.lle IU' 
avventure l'Odiaea, insomma. 
la famigerata Odlun ch. c0-
stituiva, p.r noi ragazzi di 
acuola, una fra le più potenti 
e fatali" barbe» della no.tra 
giovll1t. eslstema? E Il Ipen­
d.ranno, lO presumo, centi· 
naia e c.ntinala dI milioni 
per questo alt ... ma.todontlco 
colono ch., all'Infuori der cri· 
tloi • critloonzoll oh. abbel· 
lano Il bel pa.... e degli in­
terpreti I"ter_all e pagati a 
peso d'oro,n-.no guarder. 
n faccia e passera agII ar· 

chlvl, a far oompagnla a ml­
gliaJa di altro .torl. ehe lo 
definirei c tempi perduti .... 

MATTEO MOSCARIELLO 
(8ari) 

811'11or Innomlnato, ho letto 
sui giornali cho presto l'OdI .. 
.ea di Omero .arà portata 
lulio Ich.rmo, ad op.ra di 
una socleta Italiana. Plaudo 
alla fellec Iniziativa: ogni 
tanto anch. I produttori oi­
nematograflcl dlmott,ano dI 
pos.eder. un cervello. Questi 
lono i film ch. il pubblico 
vuole vedere ... 

LUICI RICCI 
(Catania) 

Il 
pezzo nello stabile che ospi­
ta gli uffici di Remigio Pao-

LE 
ne, in largo San Babila. Del­
le due l'una: o il terrore di 
Anna è una trovata d i lndro, 
o Anne. non è mal stata a vi-
itare Remigio a Milano. Opto 

per la prima i,pote i, cu a­
mi Montanelli. 
• GIUSEPPJNA MAURI (Mi­
lano). - Non so andare in 
bicicletta, non ho mai visto 
in vita mia una partita di cal­
cio, nè .fì.lm di Tino Scotti, nè 
Milano dall'alto del Duomo, 
nè la Grotta azzurra di Ca­
pri. nè l'orrido di B lIano, n 
altre orride o stupen e cose 
nostranel ]0 conte o: eppure 
non avro pentimenti in ma­
teria, nell'attimo che Iddio 
volterà pagina nel ta«uino 
dov'è segnato Il mio n om e 
cognome, dopo averci segna­
lo una croce. Di una sola 
mancanza , for , mi dorrò: 
d'aver maneato di rola a 
me tesso, il giorno che tor­
Dai a visionare un film com i· 
co italiano, dopo d'aver giu­
ralo. eccetera. • EcCO » eer­
cherò di spiegare al Signor e 
Iddio sulla soglia del P arad i_ 
so dov mi verrà b rugna· 
mente in<:ontro . Ecco une 
dei miei 18l1i, Signor , m a ic 
so che Voi mi avete amni­
stiato, dal momento che in ­
sieme al film comico, torna , 
a visionare aneh Gi ovan,,, 
EpiscOpo con Aldo Fabrizi... 
• GIGLIOLA (Matera ). -
Benchè napoletano, io non 
credo affatto alla j ttatura 
Ciò non tOj{lie che quell'in­
dividuo là porti una jella di 
inferno, ed io non lo nomino 
su questi colonoini, n eanche 
se vegono i carabinieri. Ma 
poi i carabinieri non si occu ­
pano di queste cose. d ia volo . 

L'lnnomlnato 

Achille Togliam, n noto cantante della radio, ha parted­
l'ato rec.mtemente ad ala1Di film. Lo vedremo prossima' 
mente sullo schermo in « Solo per ttt Lucia}) e « Asso 
di cuori », quest'ultimo film è stato diretto da Sergio GOeco 
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lA DI MI ANO 
Gioacchino Forzano è tor­

nato al mkrofono con una 
delle più popolari commedie 
Ginevra degli. A/mieri, leg­
genda fiorentina assai ben 
congegnata. Fra la vasta e 
varia produzione dello scrit- ABBIIMI AUlllAII ... politica e teatro li .C d ( tore toscano, a torto messo da 

con) on ono sulle cantonate benl'nt ,\ parte e qua i dimenticato, la eso/", vicenda di Ginevra degH Al-

'J" .I\",o, Ilul!1!1(O 

Qu~llo che si può vedere' in 
questi .::0,"11 su per le mu:a 
di !\fila 110, i.: probabihneme 
degno di toti .. , c non tutta 
storia sacra, 

Parlo, voi mi (Xll)lt!:, dl'i.:l 
battagl ia cartacea c':1e batte il 
suo pieno, e d~ll;: inentabi: 
conseguenze che ne derivano 
per i teatri loçali. costretti a 
subire gli effetti w una bal­
doria che sembra una bara­
onda, o viceversa, e tutte (' 
due . baraonda e baldoria, im­
perano persino Quelle cosi 
grandi dl Ga l'ine i e Giovan­
nini. State a sentire, poi, quel­
)0 che succede nelle tipogra­
fie teatreli cioè negli stabili­
menti (sono due) specl'lliz7.a­
ti in manifesti teatrali, ed in 
queste settimane sommE'rsi 
dalle ordinazioni di mani rc ti 
elettorali dei centotr~ntasci 
partiti, sotto partiti. vice-'l)ar­
tili ecce1era che abbcllano il 
paesaggio di Milano-Pavia. 

I compositori sono storditi 
abbrutiti, non capiscono, non 
vedono più nulla. Può suc­
cedere. per esempio, che men­
tre nelle tipografie i compo­
sitori non vedono quello ch(' 
compon~ono, Quello che com· 

j>ongono è vislo però dal pub­
>Iico milanese. Ecco qualch e 
esempio trallo dal vero: 

Teatro Nuovo 
ALlNDRI-POLA-VOLPI 
GIUSTI- TOGNAZZI 

con 
Quel S~Dore delle cinque 

c 
-iO helle ra\J3ue 
a Prrnl ('stivi 

Qui è successo che in ti· 
pografia hanno per vista al, 
ternati i QuaLtro fogli del ma­
nifesto del Teatro Nuovo cor 
quello del Teatro Puccini, nel. 
la (relt del momento e nelln 
confusione di queste giorn!llt 
lavorative. 

Ma , rebbe ancora poco: 
altro e empio di confusione ti_ 
pografica è tato olferto da 
una edizione straordinaria d i 
menifesti stampati in tutta 
premura per la serata di Gil­
bcllO Govi al Manzoni. con­
tC lntloranea a quella di Cesc 
Base~gio all'Odeon con Carlo 
CO:::l, Vi prego di ammirare' 
eh cosa è saltato fuori, pel 
colpa delle elezioni polilich~ 
che fenno perdere la testa al 
nosl!'i bravi operai degli sta­
lllimenti tipo-litografici: 

1 ciltro di Via Manzoni 
S~rata in onore di 

GILBERTO GOZZI 
11(' 

maneggi per 
una ragazza 

con 

maritare 

CESCO BASEGGIO 

di LUCIANO RAMO 

So: tullo C[t;è,,~o •• l!m,dame 
pel' colpa, voglio dire a ca­
"ion~. della confusionE' negli 
stab.hmcnh t ipografici, un 'a1_ 
~r a bella bara011da -baidorio. ll 
e quella che s'è sfuriata a 
'aglone degli attacchini G li 
attacchini , poverettl, fanno 
quello che possono pelO accon­
tentare le esigenze di tutti j 
:>eltcmilanovecentotredici co­
mita i e sottocomitati eletto­
rali cittadini. Ma che posson o 
farci , se talvolta i manifesti 
t' lettorali si sovrappongono a 
quelli cinematografici del mo­
mento, in fretta e furia tale, 
da provocare effetti disastro­
si? Prendete i manifesti per 
le adunate pomeridiane in 
Piazza del Duomo, che in que­
ste ultime settimane si se­
guono e si inseguono a ritmo 
serrato, mentre appunto si 
seguono e si inseguono i mag­
giori successi cinematografiCi 
della stagione primaverile, 
Ecco quel che può capitare, 
come difatti è capitato: 

Così, lettori , mia non è col­
pa St:, allucinato a mia volta 
dal bailamme di cartaccia di 
ogni forma e colore, nei gioI"­
ru scorsi l'Aria di Milano sug­
geriva immagini una più 
strampalata e più assurda 
dell'altra. 

mieT~ conserva tuttora una 
freschezza e una leggiadria 
prettamente fiorentine. Ascol­
tandola dopo venu.sette anni 
dalla prima rappresentazione 
avvenuta a Milano al Teatro 
Eden il 24 dicembre 1926 con 
la compagnia Dina Galli (la 
grande Dina era all'apice del­
la sua carriera!), si sente an­
cora quella briosità caratte­
ristica e tutta personale di 

"Ginevra degli Almieri" di Forzano 
d i ALBERTO M. INGLESE 

prQprie idee con originalità e 
suggestione descritttve. 

Da uno dei tanti concorsi 
della Rai è balzata fuori la 
giovane Isa Mongherini con 
una trovata drammatica, qua­
si a guisa di bozzetto, di cui 
è protagonbta una vecchia e 
rustica sedia, Il radiodramma, 
intitolato appunto La seggio· 
lo, racconta le vicende di que­
sto comune e u tilissimo og­
getto domestico legato alle 
traversie di una povera 
donna. 

cipazlone della pianista ita­
liana Lya De Bar.beris per .I 
Concerto per la. mano sinistra 
di Ravel. 

Domani domenica in 
Piazza del Duomo 

TOGLIATTI 
Dr VITTORIO 

ANGELINA MBRLIN 
L'Uomo, la ~stia 

e la Virtù 
dalla commcdia di 

Pìranddlo 

Cosa vorreste? Incolpare 
poveri attacchini di incuria. 
o addirittura di partìlo pre­
so? Se hanno preso un parti­
to personale. gli atlacchim 
municipali hanno preso quel­
lo comunista, è chiaro: dun ­
que è maggior mente chiaro 
che nessuna allusione da par­
te loro. è da rimprov&e.l'c 
nella sovrapposizione dei mu­
nifesti di Piazza del Duomo. 
con quelli del Cinema Astra, 

E come se si volesse dar 
colpa a~li stessi attacchini del 
burfo rtsultato conseguito nei 
giorni scorsi da un enorme 
manifesto del Partito Monar­
chico, preannunziante, 3-pllUn­
to, una grande adunata In 
Piazza per un discorso del 
Comandante Lauro. Disgrazia· 
tamente, l'affissione di questo 
enormc manifesto a colori, {­
ca pitata su quelli en~rmi. co­
lorati simi, di un film chE' 
si dava in quei giorni ai Ci­
nema Eden-Filodrammatici. l 
dl ('u i avete conoscenza di ­
retta a Roma, dove il film 
s'è ~irato re('entemente. Ecco 
quello che s'è visto sulle c.an ~ 
tonfite di Piazza e reglOnl 
adIacenti: 

Tutti in Piazza del Duomo! 
Oggi, alle orc 18.30 
ACHILLE LAURO 

« Tarantella napoletana » 
a colorir 

Giudicate voi tessi: a un 
certo punto ci è parso di leg­
gere su per le cantonate il 
debutto della Gina Lollobrigi­
da alla Scala, nientemeno, e 
tutto questo perchè due affis­
sioni affiancate annunziavano 
in un cinema cittadino la 
Lollobrigida, c alla Scala la 
Incorcmazione di ?oppca del 
Monteverdi. Ma l'accostamen­
to, cosi dei due :manifesti. 
come delle due immagini che 
essi provocavano, era eviden­
tissimo ... 

E ancora: l'esibizione di 
Frank Sinatra al Teatr.) di 
via Manzoni. contempol'anea­
mente alla programmazione dI 
Furore su Ila. città in un locale 
cinematografico, parevano ia 
una causa dell'altro, dato il 
furore che positivamente ha 
scatenato anche a Milano. non 
tanto la ;presenza di S ina tra , 
quanto l'assenza della Gard­
nel', promessa in visione aìle 
genti, ma scarsamente esibita 
alla generale frenetica spe.­
smodica inenarrabile curio­
sità ... 

E ancora: non vi sto a dire 
lo sfruttamento di quel titolo 
Vite vendute, Grand-prix di 
Cannes, eserèitato su vasta 
scala dalla propaganda politi-
00, a scopo elettorale. Cosi. 
ciascun partito o parti tino o 
partituzzo avendo avuto 1:1 
stessa idea, ci3scuno . uppo­
nendo di essere· il solo :.d 
avere la trovata, abbiamc vi­
sto CO'ltempol':mcs:uente 1)[0 

clamare • vite vendute (,113 
con bel altro significaw di 
C;l.cllo chC' si l'iferisl'e \.1 pro­
tal!oristi del (ilm di Clu~ J'.;l 
le vili esistem:c degli cletlJri 
demo cristiani. degli ele~' , )r i 
social·comunisti. dei m '1ar­
chici, dei mi ini. e di '\lUi 
i centristi, i sinistrorsi. i 1c­
stristi, • tutte \'ite ,'enc-!ute > 
secondo la prol,>aganda avvcr­
saria e una piu ,vita vendu­
ta. dell·altra. Mai tito!o c:­
nematografico è capitato {'()~i 
a proposito in una camDa;:na 
elettorale ... 

Durante la quale, e Siil'l'lJO" 
tempo di raccontar velo , a Mi­
lano te'1trale propriamen1e 
detta. non s'è data che Ull~ 
sola nOVItà: la commedia dI 
Dino Buzzati. Un caso clinico. 
mes~(! iT' scena con la con­
meta maestri'a da G iorgio 
Strehler al Piccolo Teatro. e 

G ioacchino Forzano. 
A prescindere da quanto si 

possa pensare dei suoi lavo­
ri teatrali e del suo modo di 
estrinsecarli, bisogna pur di­
re che Gioacchino Forzano ha 
avuto il dono di essere dota­
to di un forte senso teatrale 
che gli ha pennesso di spa­
ziare dal dramma a forti tin­
te alla commedia semplice e 
bonaria con larghe possibili­
tà di affennazioni. Non sa­
rebbe male che qualcuno fos­
se riportato alla ribalta an­
che come degno riconosci­
mento verso un aulore che. 
dopo tutto, ha apportato un 
notevole contributo al teatro ' 
di prosa ed a quellO lirico in 
pal'ticolare come librettista 
dei migliori musicisti e come 
re,E9sta nei principali teatri 
italiani e stranieri. 

• • • 
Da un autore notissimo ad 

uno... ignoto, anzi ad una 
ignota e giovane scrittrice di 
radiodrammì. 

Il numero delle scrittrici 
a:lmenta di giQrno in giorno 
in modo impressionante forse 
p l rchè il campo letterario in 
genere e quello teatrale o ra­
diofonico in particolare of­
frono un'attrattiva singolare 
per la donna. _ Benvenute. 
quindi. tutte coloro che sap­
pIano o possano esprimere le 

In un paesetto che non è 
stalo risparmiato dalla follia 
distruttrice della guerra si è 
insediata una com.missione go­
vernativa per il risarcimento 
dei danni. Fra coloro che si 
presentano a denunciare l'ea­
li o ipotetiche lPerdite, un 
giorno si annovera la donna 
più povera del paese che, so­
la ed abbandonata, vive in 
una capanna fuori dell'abita­
to, Non chiede rimborso di 
denaro ma domanda sempli­
cemente cno le sia restituita 
una seggiola qualsiasi in cam­
bio di quella che aveva nel­
la capanna e che costituiva 
l'unico e solo arredo. 

A quella sedia è legata tut­
ta la sua vila, una vita di 
ventura e di amore, poichè 
su di essa ,fu cullata · da sua 
madre, su di essa sedette il 
suo uomo, essa fu compagna 
delle sue peregrinazioni nel 
mondo. 

Un giorno 'PQsssrono davan­
ti alla sua capanna alcuni 
sordati che non potendO 
asporlare altro, 'Portarono \' ia 
quell'unico e insostituibUt: 
bene. La donna li segui e li 
vide legare sulla seg,nola un 
giovane che venne fucilato. 
Poscia quei soldati gliela re­
stituirono insozzata di sangue 
e di terra. Aveva tentato in ­
vano di ripulirla ma non a"e­
va avuto più il coraggio di 
r.:lervisi. Perciò la donna era 

venuta alla Commissione pe!' 
chiedere con grande dolore la 
sostituzione di quella sedIa 
che era stata la sua vita e 

Questo Concerto, al 'Pari 
della maggior parte delle ope­
re di Ravel, è stato scritto 
su ordinazione di un pianista 
austriaco, Paul Witgenstein, 
che, privo del braccio destro 
per mutilazione di guerra 
chiese al com,positore france­
se di scrivergli un concerto 
per la sola mano sinistra. 

Ravel scrisse cosi una dcI­
II: pagine musicali più com­
p lete e '~iù difficili che per 
le non poche di.U\coltà tecni­
che viene raramente esegui­
ta da non molti pianisti. 

La pianista De Barberis le 
ha affrontate e le ha supera­
te con eccezionale bravura. 

Ma oltre a questa lPagina 
Ravelliana, il maestro Stein­
berg ha dato una notevole in­
terpretazione della Seconda 
Sinfonia di E~aT, chiara OpE'­
l'a del musicl$ta inglese, di 
elevata consistenza artistica. 

• • • 
Un'opera donizzettiana fa 

sempre <piacere ad essere a­
scoltata

L 
specie quando come 

La Fig ia deL Reggimento è 
difficilmente eseguita, 

E' un melodramma comico 
in due atti che sta tra il se­
rio e l'ironico e che, nono­
stante l'edacità del tempo, 
contiene delle pagine di no­
levole fattura . Se lo spazio cc 
lo consentisse sarebbe il :aso 
di raccontare la vicenda as­
sai arguta che dette modo 
alla vena inesauribile d'. Do­
n izetti di conferirle un {li­
scino melodico che è tutto 
effuso n ella celebre aria 
• Convien Ertir » e in quella 
del secondatto • Le ricchezze 
e il grado fastoso •. 

Questa tipica opera del no­
stro ottocento ha trovato in­
terpreti ottimi m,l maestr~ 
Mario Rossi e nel cantan\! 
Lina Pagliughi, R ina Corsi , 
Cesare Valletti e Sergio Bru­
scantin i. 

••• che avcva -perduto per sem ­
pre. Il CaPO de-lla Commissio­
ne, un \'aloroso ufficiale . . 1 
eompenet ra della sua rich ie­
sta: gliene farà avere una 
nuova e provvederà a far 
scppellil'e l'altra in memoria 
del caduto fucilato ingiusta ­
mente. 

Povero Ci.ak! Ciak di qua 
Ciak di là , come il rossinia­
no Figaro, viene conclama~o 
dappertutto. E che succe.de . 

Succede che non sa Chl ac­
contentare prima , chi dopo (' 
lhi maL 

durante il quale (durante i i 
caso clinico voglio dire) Tino 
Carraro. come era imposto 
dalla vicenda della ~uriosa 
commedia. è disceso lenta­
mente me inesorabilme"lt~ 
lungo Idto il suo destino dI 
ammalato al cervello, dal set­
ti 010 al piano terra, il -:>iù 
vicino alla (ossa eterna, e co~ 
sìsia. Oh Dio, non saprei con­
sigliare la ascoltazione di que­
stà commedia di BUZ7..ali dopo 
"l\'er const'meto un lauto 

pranzo. inaffialo generosa­
mente, eccetera: so di una bel­
la signora (probabilmente 
truppo giovane per poter ri­
corrlare il primo Alfredo Sai­
nati della no -tra bella età ' 
presa da violenti disturbi du­
rante una scena piuttosto vi­
va: si tr"ttava della trapana­
zicnccl1a di un cranio, questo 
è tutto. ma si sa come sono 
• n<ibili le signore. Sia come 
sia, tanto la trapanazioncella 
di cui sopra. quanto gli esami 
Wa.serm a n. !e auscultazioni 
s' ctoscopiche. le applicazion i 
di ~a!lgi infrarossi, le rescis­
sieni de i gangli di Gasser, le 
miezioni antisettiche, le endo­
venose e tutto il l'l'sto. è nar­
rato. riferito. aZIonato con 
r" role c periodi così belli e 
llC ::>nti. con immagini cosi te­
r.:ll:lelitiche e cOI1l'ettose a l 
tempo stesso. con rilievi. no­
taz ion i e saggi così scientifici 
e chirurgici ma discorsivi (. 
brillanti assieme. che que lO 
più chc un caso clinico, è se 
condo noi un caso unico di 
intervento chirurgico fplice­
mente riuscito dal punto di 
vista artistico. Le condiz.ion i 
del ferito miglim'ano. Non co­
fì quellc del Teatro. 

Luciano Ramo 

Questo primo lavoro della 
giovane 100 Mogherini, svol­
to con garbo, con sentimento. 
con vero .. en o radiofonico. 
ha messo in giusta luce le 
indubbie qualità di scrittrice 
da Ile quali è lecito aUendere 
qualcosa di nuovo ed è per 
questo chc ci siamo affretta­
t i a segnalarlo. 

La stagione sinfonica pub­
blica dclla Rai prosegue ('on 
rilmo crescente: il pro~ram­
ma ~i questa settimana e sta­
to ~volto ad un direttore 
d'orchestra americano: Wil ­
liam StcinbE'r~ con la !larte-

Ma bando agli scherzi, no­
tiamo che la rubrica cinema­
tografica radio onica Ciak do­
\'l'ebbe essere maggionnente 
potenziata l'rafforzata.. Co.n 
pochissimo tel)1po a dlspOSJ­
zione il simpatICo Bersaru !l0n 
può riuscire .a. tlOner.e awor-
nati gli infimh tIfOSI radiatl?­
niCl del cinema. Il loro d~l­
derio è anche il nostro: C1al,; 
deve essere me so in grad o 
di soddisfare le esigenze d. 
quanti sono costretti ad at­
tendere una se1.tima!la pN 
conoscere cosa avvient: nel 
mondo della celluloide! 

Alberto M. Inglese 

---- -

qUta raw4f)lt'fle I~d{'ti e tJel/tiffua 
è il primo requisito per piacere ~ l~ LANOllNA 

In pochi giorni il Sapone Cadum 
potrà dare anche a voi quel • teint .. chiaro e liscio 

che gli uomini tanto ammirano . 

Fin dalla prima prova il Sapone Cadum 
vi convincerà: 

per l'abbondanza della sua sch iuma morbida e 
carezzevole. , . per il s~o contenulo di I",nolina, prezioso 

alimento della pelle .. . per il suo finissimo, delizioso 
profumo ... per i suoi sorprendenti eflelti sull'epidermide. 

Cadum deterge e nutre nello stesso tempo la pelle. 

IL SUO DELIZIOSO PROFUMO ... 
ha contribuito a fare di Cadum il sapon p 

da toile'lle più venduto in Francia! 

viene fa ./ 
CI menle 

dall'epiderm'd aSSorbila 
Questa dive I e ed evita 

noa rllvid 
, Cadllm a e secca. 

- " sapone / 
ammorbidO a /a lanO/ina ' 

ISce e toni,. 
ICa /a pelle. 
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GIORNO E NOTTE 

HOLLYWOOD MA 
Due dive poliglotte e un Sinalra di_.. emergenza 

Decisamente Linda Darnell 
è bella, non solo sullo scher­
mo, ma anche nella realtà; 
abbiamo incontrato l'altra se­
ra l'attx:ice all'Open Gate. 
L'elege.n.tissimo li>Célle era in­
solitamente vuoto, cosl abbia­
mo !potuto ammirare Linda 
che era in compagnia di Pep­
pmo Ama o. E' vero che gli 
occhi della Dameli sono dol­
ct, ma quella sera ci parvero 
più incantati che mai; a un 
certo punto l'orchestra comin­
ciò a suonare canzoni napole­
tane e Don Peppino,. sulla 
scia dei ricordi cominciò a 
cantare • scalinatella ' . Quan­
do la cenzone terminò, Linda 
10 pr-ese per un braccio e dis­
se: • Canteme, centeme anco­
ra . ; ma Don Peppino era giù 
di voce e così preferì ballare. 

di GIUSEPPE PERIOHE 
Tra i fatti PIacevoli de la 

settimana, una. intossicazione 
di natura gastrica dell'attrice 
Silvana Pampanini, la Quale 
è stata ricoverata alla Clinica 
Villa Stuart. Causa dell'intos­
sicazione un abuso di pesce 
guasto, che ha prodotto alla 
bellissima dei violenti dolori 
di natura squisitamente inte­
stinal-e. Evidentemente l 'in­
cauta Silvana non si è aCCOT­
ta che il pesce era andato a 
male poichè, anche quando 
mangia, ella si astrae dalla 
dura realtà terrena per svo~ 
lazzare nei cieli dell'Arte, 
della Cultura e del Bello do­
ve, per il pesce guasto. non 
c'è posto. 

mente in pace nella sua 
tomba. 

Per prepararsi spiritual­
mente al grande passo, la 
Gray è partita frattanto, in 
pio pellegrinaggio, alla volta 
d i Parigi. 

In seguito all'accentuar i 
della Campagna separatista, 
provocata in Sicilie dalla pre_ 
senza di Orazio Costa con i 
suoi Dialoghi dette Carmeli­
tane, per controbilanciare op­
portunamente, il Governo ha 
mviato la Com,pagnia-Giusti_ 
Tognaz.zi che ~izierà la sua 
tolrnée a Catania. 

A Genova la Wandissima 
sotto i riflettor~, ma sempre 
sopra le scale, impegnata n el 
film Martin Toccaferro. 

Tra le affermazioni più di­
vertenti del mese quella de~ 
Maestro Fragna, il quale so­
stiene di aver diretto la Tra­
viata. Attualmente l'illustr 
Maestro dirige la Jaione. 

fiN p()mJ PE~/C()~()S() ... MA fAN()" 

Mario Francisci, che /ledeva 
con noi, a un certo Punto 
scrisse su uno di Quei memo­
randum che si trovano nei 
pacchetti delle sigarette ,pre­
giate i Utoli di una selezione 
di canzoni che saranno il 
• motivo . del suo 'Prossimo 
film Tripoli bel sol d'amore. 
Linda fu entusiasta, segnò il 
tempo gioiosamente con le 
mani ed espresse la sua am­
mirazi~ in un perfetto ita­
liano. In seguito al nostro stu­
pore, per il fatto di una cosi 
ID te:ligente 'Padronanza della 
lingua, Amato commentò: 
• 'ùa un mese Linda parlerà 
napoletano meglio di me '. 

Tra i film in progetto ve 
ne è uno dal tìtolo I Qtulttro 
moschettieri delta canzone; 
sarà prodotto a colori ed avrà 
come interpreti Tina Allori, 
Natallno Otto, Teddy Reno e 
Kramer. 

La produzione Rizzoli ha in 
progetto la realizzazione di 
un film ispirato dal titolo e 
dalle parole di una canzone 
di successo lanciata da Tina 
Allori e dal Quartetto Cetra 
In un palco deUa Scala. Que­
slo .film dovrebbe essere un 
po' la storia del Teatro della 
Scala. 

Tra gli incubi P\Ù speven­
tevoli che riaffiorano nel no­
stro animo, quando più cu pa 
è la notte, la visione di Clau­
dio Villa vestito òa paggio. 
Veramente uno spettaCOlo da 
fare inorridire anche i fichi 
d'india. 

I DISTURBI DELLE GENGIVE I 

La caUIa • I cibi morbidi che mano 
glamo. Essi Indeboliscono le geng ive . 

~~~ ::I:~~a~d. 
l 'ln(e;ione, 
disfrugge queste 
fibre che tengono 
I denti nelle 
~eng lve e I denti 
l.i stac:cano. 
Se le vostre gengive .ono Infiammate 
e sanguinano (acilmente andate su­
bHo dal vosfro den'ista. 

" rimedio. Mangiate cibi naturali 
e duri che puliscono lo bocca (come 
mele, sedano. Insalata). E spazzolale 
denti e geng ive due volte al giorno 
con Glbbs SR ! 

" Sodlo Rldnol_io è usa'o dal 
dentis'i per lo <ura delle geng ive 
inleHe - SR penetra nelle gengive e 
GOmbaHe l'Infezione Internamente. 

NOTIZIARIO 
"VEGA FILM" 

• Entro la prima d~ade 
di giugno verrà inaugura­
to il nuovo • Laborposa • 
pella Vega, in via Grotta­
perfetta, 13. Il nuovo la­
boratorio è fornito di im­
pienti tecnici moderni per 
la ripresa e proiezione di 
provini cinematografici. 
• il regista Mario Volpe 
girerà 'presso il Laborpo­
sa della Vega, per conto 
della Produzione Turing 
Film, i provini per la scel­
ta degli attori. 
• La Vega ha portato a 
termine, con relativo con­
tratto, l'impegno di Mario­
lina con la Compagnia di 
Rivista di Carlo Croçcolo. 
Mariolina avrà un ruolo 
molto importante e sarà 
una deile più affascinanti 
soubrette della compagnia. 
• Durante questa settima­
na le azioni di Carlini so­
no ancora aumentate. Nuo­
ve case di produzione e 
registi si stanno interes­
sando per averlo nei loro 
.film. 
• Rénata Campanati è in 
trattive con il Centro La­
tino Cinematografico per 
partecipare ad un film 
italo-spagnolo come prota­
gonista. 
• Flora Litlo ha terminato 
gli impagni con la rivista 
. di Macario ed è stata. ir.­
vitata òalla produZIone 
Schermi Associati per gi­
rare un provino. Già altre 
Iproduzioni: Borea ed Epo­
ca Film si stanno interes­
sando di Flora Lillo. 

I.L LEONE si che ha U/12 bocca veramente Ula. Perchè? Sempli­
cemente perchè il leone non mangia cibi morbidi. I nostri cibi sono 
teneri. Di conseguenza le gengive si indeboliscono e facilmente si 
infettano. E gli specialisti dicono che si perdono più denti per 
l'infezione delle gengive ('~ per la carie I 

I denti bianchi possono ingannare ..• Che significa ciò ? Esatta­
mente questo : non basta mantenere i denti bianchi. Bisogna rin­
forzare le gengive. Gibbs SR assicutll non solo denti bianchi e 
smaglianti, ma anche gengive forti e sane. Infatti esso contiene Sodio 
Ricinoleato, la sostanza usata dai dentisti per il trattamento delle 
gengive infette. Spazzolatevi i denti due volte :al giorno con SR se 
volete che le vostre gengive siano forti e sane come quelle del leone. 
Abbiate cura dei vostri denti I Andate dal vostro dentista due volte 
all'anno e spazzolatevi denti e gengive con SR d'Ile volte al giorno I 

DENTI BIANCHI - GENGIVE SANE 

________________ »-)($11._ 
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• L'atlrice americana Shirley 
Booth, che ha ottenuto recente­
mente !'Oscar per la migliore 
interpretazione femminile con il 
primo film da lei interpretato. 
Come ba.ck, little Sheba., sembra 
non si lasci attrarre dal successo 
ottenuto sullo schermo. Ella in­
fatti intende continuare 1.n sua 
attività teatrale. con la quale si 
è resa notissima a Broad way. 
• Il • Lauro doro . ed i • Lauri 
d'argento " istitui ' dal )Il'odut­
tore americano David O' Selznick 
nel 1949, verranno assegnati an­
che quest'almo. per la quarta 
volta consecutiva. I premi. co­
m'è noto, intendono valorizzare 
quei film. prodotti da europei in 
Europa, che • abbiano dato il 
maggior contributo alla compren­
sione tra i popoli liberi .. • 
• Il film in technicolor The I;'eg­
g,a1"s Opera, prodotto ca Herbert 
Wllcox e da SiI' Laurence Oli­
vier, sarà proiettato in antepri­
ma al cinema Rialto di L,mdra . 
• Un nuovo sistema di proiezio­
ne di film senza .cl1ermo è stato 
sperimentato ad Algeri, suscitan­
do viva curiosità nel pubblico. 
• La voce di una probabile l'i· 
conciliazione tra l'attrice cinema­
tografica Joan Bennett e .uo ma­
rito, Il regista Walter Wanger, 
si è diffusa in questi giorni nella 
capitale del cinema americano. 
• Nilla Pizzi, la più popolare 
cantante della Radio e della Te­
levisione, dopo essere apparsa 
esclusivamente come cantante 
nel ruolo di se stes~ in nume-

rosi 111m.. ultimo dei quali Sa­
luti e Baci, si presenterà sullo 
schermo quale • attrice . in due 
film di prossima realiz.z.azione. 
'el primo di questi, Canzone Ap­

passionata., Nilla Pizzi avrà un 
ruolo drammaticissimo: ella .arà 
Elena Rey, una cantante che per 
difendere la figlia viene coll1-
volta in un delitto. Di un genere 
completamente diverso .arà l'al­
tro. Ci troviamo in GaLleria. Gn 
film brillantissimo in cui la sin.­
patica Niila avrà al suo fi8J1.C'(> 
Carlo Dapporto. Ci tTO'l>iamo ill 
Galleria. ci riserverà un'altra sor­
pre,a : vedremo rer la prima 
volta sullo ~hermo la nostra 
cantante a colDri. Milioni di 
ascoltatori radiofonici che non 
balUlO mai visto N'illa Piui in 
persona , conosceranno finalmente 
l suoi capelli ro= tiziano, il 
s,"o pallido volto, l'indefinibile 
colore dei suoi grandi occhi. So­
no slati esegu.;ti ret::tentemeni 
a Cinecittà i primi provini a co­
lori per il film Ci tT01>Ì4mo <n 
Galleria.. Erano di scena ilIa 
Pizzì, Carlo Dapporto e Marisa 
Merlini. Ci troviamo in Galleria. 
che r.arra le divertenti peripezie 
di un guitto del varietà (Carlo 
DapportoJ. il suo incontro con 
una donna dalla voce bellissima 
(Nilla Pizzi). il loro matrimonio. 
ed infine la glDria. è un film prO­
dotto da Ermanno Donati e Lw­
gi Carpentieri per l'Athena Ci­
nematografica. Regia di Mauro 
Bolognini, direttore di produzio­
ne Silvio C1ementelli, Architet­
to Alberto Boccianti, costumista 
Piero Tosi. 

Ieri Walter Chiari era vere­
mente in gran forma e ha su­
perato se stesso, !forse perchè 
tra gli spettator,i c'erano Ty­
rone Power e Linda Christian 
::he si sono divertiti un mon­
do. Occorre dire che al suc­
cesso di Walter ha contribui­
to efficacemente la Christian 
la quale ha tradotto al mari­
lO anche le Ibattute più colo­
ri te. Tyrone ci apparve in ot­
tim\! forma e ci ha dichiarn­
to che intende prolungare di 
qu,,!che giorno la sua perma­
nenza a Roma; Linda invece 
ci è apparsa pallida e molto 
stanca. Evidentemente .il cal­
do e la prossime maternità 
h:mno fiaccato il suo fisico. 

All'Excelsior incontro con 
Frank Sinatra il Quale ha cer­
cato di conquistare la simpa­
tia dei giornalisti con un'aria 
d,3, bravo ragazzo che i tecni­
ci della pubblicità di Holly­
wood chiamano «aria di 
emergenza .; Frank ha cerca­
to di spiegare tutti gli eQui­
voci. Ma erano equivoci? 

Un incontro molto più inte­
ressante all' Ambasciatori con 
André Cayatte. il Quale ci ha 
pr r lato del suo prossimo film 
p , :ma de! diluvio che inizie­
ri' '/uso la metà di giugno. 
F ra gli interpreti del film. 
Cayatte spera di avere Vit­
torio De Sica. Il soggetto del 
film, per la natura e la com­
t>lessità dei problemi trattati, 
si r.iallaccia direttamente alle 
precedenti opere del re.!lista 
e l'azione si svolge nel p ,rio­
do immediatamente s uccessi­
vo allo scopoio della guerra 
in Corea, nel momento in cui 
il conf!itto minaccia di gene­
ralizzare e di tras formarsi in 
guerra mondiale. Si tratta 
della storia di Quattro ragazzi 
in l in~o che per evadere ver­
,,' .1 mondo di serenità com­
oiono un delitto che li getta. 
inv€'::e, in una realtà di dolo­
re e di ra~edia . Intorno a 
que~ta vicenda semplice e 
umena. Cayatte ha imbastito 
un processo che egli defini­
sce « a tre piani »: sul piano 
più appar,iscent ... vi è il pro­
cedimento giudiziario. su un 
altro piano vi è un'inchiesta 
morale condotta, parallela­
m-ente, nei -confronti dei ge­
nitori dei giovani, che per 
ego:~mo ed incuria hanno re­
so attuabile il loro delitto. ed 
infine su un terzo piano, più 
generale. vi sono brucianti in -
terrogativi rivolti a una so· 
ciEtà cile IUfilZi dall'affronta­
re e risolvere i problemi del-
la gioventù È' IPronta solo a 
giudicare sulla falsari~a di 
un Codice e della Legge. 

Da Cannes apprendiamo che 
durante il Festival. il Casinò 
ha aVi 'to tra i suoi ospiti vit_ 
time illustri Quali S ilvana 
Mangano e Dino De Lauren­
tiis i quali hanno oerduto die­
ci milioni cadauno. 

Apprendiamo dalla • Borsa 
Voci che le azioni di Clara 
Boni sono nettamente in rial_ 
zo mentre le azioni della Piz­
zi. nonostante gli sforzi del 
Maestro Angelini, coadiuvalo 
con sincera abnegazione da 
Gino Latilla. sono decisamen­
te in ribasso. 

Tra le belle notizie quella 
che ci annuncia l'abbandono 
dell'Arte, quella con l'A maiu­
scola. della nota soubrette e 
attrice Dorian Gray, la Qua­
le, pare. debba convolare con 
il proprietario dell'American 
Palace di Roma. Ci auguria­
mo che almeno per un oc­
chio di riguardo verso il ma­
rito, la cera soubrettina abdi­
chi al stiO nome ma chile. 
Siamo certi che, oltre tutto. 
Oscar Wilde riposerà final -

Concludiamo queste nostre 
note con un sincero plauso a 
Folco Lulli !per la sua bellis­
sima, efficace interpr~ione 
nel tllm Vite vendute e con 
alcune notizie lampo: a ew 
York esiste un <llub di ammi­
ratrici di futa Hayworth. 

Barbara Stanwyck e Clifton 
Webb appariranno per la pr i­
ma volta insieme in un film 
che sarà girato nella prOSSI ­
ma estate a Roma dalla 20th 
Fox in Cinemascope. Titolo 
del film sarà Tre angoli nella. 
fontana. 

Jl 'Produttore regista H apks 
si è imbarcato sulla Quenn 
Mary per un viaggio europeo 
che durerà un anno. Durante 
la sua permanenm in Europa 
Hawks intende roolizzare una 
versione cinematografica d e-l 
romanzo di Hemingway A n­
che il sole sorge. 

Giuseppe Perrone 
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CON LA COLLABORAZIONE DI "FILM D'OGGI" 

DIUE e DIUI 1nconTRO Al "BRIUIDO" 
Che 'prima\cre, pùr gli 'por. 

tÌ\ i italiani, ~I ta primavera! 
' I I a • \lille '\ligllia ., • C. ~ro 
d'ltlllia " partite intcl'na1liona. 
li di ~alclo e • In ontro co1 
bridùo " noo "j 'a più per 
dli fan:: il tifo. PL'If Gianulllo 
:-"arzolto, \) per Hngo KQbler? 
Per .Fau,1.O Coppi o per Sen. 
timenti? Per \1anuel F3ngio o 
p~1 Lu.hon Robet? "E conviene 
anùare allo .. tadio doi C n.to. 
mHa ad amlllim,re lo tile dci 
magial1i, o conviene alzaI i alle 

i ddl ma ti ino per vedere la 
cal O\'a~la del • Giro I mJ1!re in 
\ ill!le .\ngclico, I 'Uil guiu:o 
di C~ e lilla Eug1lllta di 
\ an , lmbergen, o con \'i.ene in· 
fine r orsi a stia ,i1Konho al 
• brÌ\ ido .? 

1.0 porti voal eco o pet 
cento non r i.nuncerà a nuna: 
• ldrà allo ~tadio, i alzuà al· 
~e cinque in omaggio ai • gi . 
!'i .. ; " i -recherà a O tiÌa lper 
prm"3lre un po' di paura. Poi 
magari anòrà a nxlere 'Un film 
interpretato dalla più cdIebre 
nuoLa.lri e del tlloodo, Esther 
\l'm lam . tanto per ionuina l'e 
I~ giorn3>ta in 31ilUosfera spor. 
(1\'a, 

. 'oi invece, che iamo por. 
{i,i sof.ta.nto al ci,nqoouta per 
c tO, giocheremo a. lC6ta e cro­
<e poi eglicre Ufla !de'Ile Un­
te cose: l ta: ba vinto il 
« blivido " Eccoci quindi a 
Ca~teLlìusano, ora uo rn0lre in· 
"ilame oome può esserlo il TM-­
r~no. nelle s.ue piil maglian-
41 ~ornate, e una opi11eta più 
olIl \ ,ltal~le a.n~ora; nan sa.pendo 
(1lIlodt sceghel'C tla male e pi­
,n la, ce ne T tiamo a mezza 
lrad<l tra pineta e mare; moa 

anchl/- ili, ulla Lrad<! che vie. 
nl' dhiusa fu 'un drollito, c'è 
qu alco a di c<:ci~anlc e di at­
Il a eme: l a veloctà. {la velo. 
dlà che mette i bri idi addos­
\O: noo pel nulla in1'atii, que­
' 13," la dhl 11 day", iala 
• gll)!'113 la Id ~ brivido . orga­
nizrtta (il\ man- m superba) 
dJ'll''\I[a~Rollleo (e, lper essa 
dal diabol!ico L'iero Fam) t­
IO l'OO'ida dell'.\utomobile ClUb 
di Roma. <01 Ipatrodnio dell 
• ' l cm po. e la oJ labora:ci le 
kl • CorTiere ddllo poa~ » e 

{' I i • Film d'Oggi _ 
\[a è be-ne ,piegarc subì o 

di ohe i tra4!ta: Q{1)ene, oam-
1':0111 della ,popdlatità c abi· 
:itù di ,\lanuel Fangio, ;a boro 
.lo di una. Alfa-R 1CO 1900 
pr'tII. ,!cc~~Tallno lpOCIl:!, 

pwnleglla tI'I 05,pù l 'per un gt. 
r lto nel cil'ouico di CasteJ,fu­
ano aJ\a \-c!ocità d i trecentO 

chilom.erri l'ara. Tanto per 
H:ndcl i un'idea di cosa \'0. 

iOJ}o din-e 'tJreCooto dh.ilQllle. 
Iri :'ora, baSbi pensare ohe con 
allll! otta.oia ctri!ometli, Ja 
Y<.'IHHa si ù"arnrut6felbbe in ... 
a:reoplano. • amurahnOOlte ;a 
quella velocità pineta e lI1a-re 
cil'oostaM'i ,perdono i loro COll· 
!or~~i, siCchè. se l'~pite pl i1Vi­
legla~o TI ~<e già di 1t'l'O­
"a ' i a Ostia , sarebbe sicuro 
di (lS5ere capi.tato, dhiS6à <ome, 
;11 q uell di M.alIk. 

A Gastelfusano ha trionfato La velocità 
di NI1'40TCHKA 

QUes.lO il • 1>1'ivido " ~ 
q ueS(a la Cl"o,naca del « Ilh n.ll 
da . », la <.' ui j~u,precisione ' ci 
vCllrà _ ~lIsata considera,lldo -
come antetl\lll nte - rl faUCI che 
a llt.x:emo chilometlri l'ora si' 
pu:-dc IIn po' il cootdUllo del­
la >iLUa~one.. e che, una \olta 
ft-nll ;" il con~ro\.lo stenta a ri­
lornare. Dunque: a Roma ai 
S0410 due milioni di abit.anti, 
~IOPI)i per gli uo id mil:tc bi­
glietti d'invito che 1'.-\lIia'&'o­
Illl"'O ha Ill~ o i,n CÌ«rolazione_ 
Per ovvi i motriù infatti (fra 
oui la siCl~rcaa e lo spazio- li­
mitato) '010 mille }>OJ'S()ne so-
110 amllll!'.<e ne'la grande (u-ibu'­
na ppositamellte co muita a 
metà del beAli! simo rettilineo 
lungo cinqll' rhilomtllJIÙ. Co­
munque, _ ia pur a llla1incuol'c, 
bi.ogna Iprocedere alla ;;elC7.io­
ne degli illv~Li. <iccbè li • Mtl­
le » risultano, alJa fine: il 
Corpo Diplomatico, al wan 
completo, li n-app IlIt:anti dà­
la Cildà dell ,Vaticano, gli uo­
llIilli polillici e gli e,ponenti 
dell'aristocl137:Ìa romana flO'l1-

chi: della cu.lI\Jllra, dell'A<ne, c 
dono sport . .Nell'An1tc, ùntetl­
de, sono inclusi i beniamioi 
del cinema, del teauro c del1a 
l-adio che tra l'altro '· presen­
le con una cueIVa di pr=' 
tatori elle si a.liem'3'l1o al mi· 
crorono cOIn1Jl(D(ando ogni mi­
nuto dcll'emoziOOilll'tc gioo-­
nata_ 

C"ome prima cosa abbilamo 
la ' fila~a di \cechi tllodclli d l­
\,,\Ifa · Romco, cominciando da 
lIna ;,pecie :di maCChin'3 co­
~tm i ta ,1Iicnledimeno c.he nol 

1!I06, <: il cui auti~ta ,"~lllig1ia 
- (1)11 un po' d;' faola~ia -
.. Gabl:ielç D'. \11I1.un~0. Quin­
d i ahbi<lmo ibiziooi ~amic di 
1I11o\' i - imi bolidi tipo • Qua. 
dr i(oglio. " • Disco Volanle. 
con. a! vo1afl1e, callr~dori dal­
l'ahhigliamento stilizza.w e ... 
futllri~:I3, Poi ecco la prese.n~a­
L()lle dei wn,pl>nelltti uffidaLi 
deUa '<tua.dr.! dell' \l(a-R(}')l~O, 
Iluo<hè dci campioni mondiali 
pr~nti e pa,.a'li. 

Fionalmente (ogni tanto bi· 
, ugna t:aombiare di.., ambiente) 
C«'() ~Jìlare <6mpre a bordo di 
lunlo,i<sime mac.chine fuori-se­
rie. "'."IHiqu'3ILtlo beU~ .-ime in­
dos 'a~riò <.Ile presenlano i mi­
derli d.i a laune nOli ~i me ca 'iC di 
moda lThi[an ' i e rom'alle_ 1m· 
man<abili alPplausi femminili 
,oLl(":" lealll> la ,l inca del mo­
dello melllre. aL~ret'tanto rim­
mancapiAi 3iI~p~llllsi maschili 
SOI10 ,indirizmllÌ la l~a Huca ddlla 
fuori-serie e delJe i.ndOlsS3Uici.. 

Infine la lunga attesa s.focia 
neU'incontro col I>Ti",ido vero e 
p.roprio. FAco <}U'Nldi Mara 
\ledin i, più >;CJ.l1ti,llaru:e cllc 
mai, ,~pari-re con Rl.ngio io un 
baleno òa.lla IlO tra ,i la; FJn­
ra V(}Lpini iCjSiMerc per aveore 
a ';'l] a 1"01 ta lo ~tesso... autista; 
L' ngarelti, da galantc poeta 
qllal'è, cede il SlIO turno alla 
Jìoren(ina, idei obc apprd!ìlt<a 
una graziosa csJ?Oflente Idella 
lIob~ pm- cal1plI~i un a.u~o­
~rafo -precedwt.o dal· fatidico 
• ~1 'iH lImillo d'immenso>. Un 
a (ro ;l'rislocratico-diplomatico­
alt.Qle di l'i "ÌI>lJ1!, Giorgio Can­
(lo .. IReill} , \ola con un ahru 
campionr_ ,r"" Ba. izm dice eh-

l'thl>:cua dcJ \0.10 lo prova an ­
d le ~ulla ""lla v urCltlta 3lZur-
13. il cu,i aliti ta è lei st l_ 

\Ia: ' m)O 'rato segue gli an ­
da l1lcm,i d elle \13rie COll'se con 
111 paiù d i occhialonÌl di tar­
taruga aBa .Cary Or.!niC l_ 
Soraya tli ('ersia preferjSce a 
sila \olta ~1a.rd<I!re il • brÌl\,;­
do . 'OOl3. prO\>la rlo, (del resto 
l'a.\ d, già prOVa;to Iill Persia) e 
Rnbor{O R i 'iO giura ad alta 
,'oce che Soraya a som~a co­
me \I na goccj,a d'3("q lIa ad 
ha Qrrd.n07_ TI S:ndaco di Ro­
ma, &.va.tore Rebecchini , con 
il C'dnnocchi3'lc que le \-vlu­
libC11 fangiesoche, ma co.n gli 
occhi ammiro la t()iln/~ - e 
il u-esot.o .. , - di 0 001i. Dluan ­
ti. L1Kia'na Vedovelli ionvece 
gua.r,da sul '9Crio u.n gio\';\ne pi­
Ima ù<ftl',o\ifa me II': tll«a )';,m­
rnagme di iMal10n B<ra.n,do, e 
,H a,;simo G i rotti ,xega a wa 
moglie chc una cosa è. ve'Ùere 

. lIna maa:.hina andare a quella 
ve.Jocità, e una COOIa b!n diver­
sa è jJ prova rla , O'n manca 
la nota es.otica masch ile (quel­
la fenliJllinile è rappresenta1\) da 

~l'3 ya) oelile vest i de~ -simpa. 
l.. ... ". imo ' a~(ol"e \nothooy 
QUliIIln, che 110n è nOlO comc 
i,l ,'unnQmÌl1>3J1o :\la tJon Blando, 
pur avendo 1n(if.lpr<4a to in 
l'jtHl ZilJMla il 11\1010 dd fra­
tello di Yfar}Qn .Eim hliaoo_ 

.E poi bisognerMbe ricordare 
1e e1ega<"btissime _ignore, :ì con­
Li lÌ duchi, i !JYrinoÌlpi dai. tll'!'­
no: ma nclJ a gio)-J1a{a della \ c­
locutà, sono volaoti via aUMe i 
loro nomi . Ed è \~ato ancne 
vi tempo, c06tringend()ci a 
tonnare a cast_ 

Ninotchk. 

MA -SOLO PER -FA-R-E -5ENSAI-lONE 
La notizia, fubblicata su 

lI!I giornale de pomeriggio, 
nguardante una presunta ope­
razione di appendicite, alla 
quale Silvana Pampanin.i sa­
rebbe stata sottoposta, ha 
messo in allarme i suoi innu­
merev.oli ammiratori. Difatti, 
il suddetto giornale riportava 
anche i par.ticolari dell'inter­
vento chirUrgico, operato dal 
noto professor Sante Cianca· 
relli. assistito dal dottor Car­
lo Brandizzj, Invece le cose 
sono andate ben diversamente 
Silvana è molto ghiotta di 
piccole aragoste ed il suo 
pranzo domen.ice..le compren­
deva 1l'ppunto questo squisito 
piatto. Così l'attrice si lasciò 
vincere dalla g ola. C<>nseguen. 
za: una solenne indigestione. 
SolQ ohi conoSICe la iPampani­
ni sa con quale abnegazione 
e c on quanta forza di vol on­
tà, clIa resti sul «set I Il OD 0 -
litante la stanchezza o q.ual­
che indisposi?:ione. Così. ella, 

il lunedì si recò al lavoro per 
le ultime inquadrature del 
film di :Matarau.o, Vortice. 
che la vedeva al fianco di 
Massimo Girotti e Gianni 
Santuccio_ Il malessere au­
mentò, !POichè ad esso si era 
~unta la stanchezza e l'ine­
VItabile strapazzo che le ri­
prese comportano_ Allora SiL 
vana decise di farsi ricovera­
re alla clinica . Villa Stuart., 

Ma certi cervelli, alla ri­
cerca di • sensazione. ad ogni 
costo, si erano già messi al 
lavoro; tutto ciò era troppo 
semplice; bisognava scooprire 
qualcosa di più interessante, 
di più clamoroso_ Fu così che 
diecine di telefonate comino 
ciarono a .tioocare alla cli­
nica, Un giornalista volle 
parlare con il professor Cian­
carelli. • S enta, professore, lei 
mi deve dir e tutto... Com'è 
andata? Era appendicite? E' 
vero che per la sutura ha 

impiegato numerosi punti?_ .... 
«Senta - rispose il chirurgo 
- innanzitutto le dico ché io 
son legato dal segreto pro­
tessional€> al silenzio più as­
soluto sui l1l3li dei miei clien­
ti. Poi ci tengo a farle sape­
re che per l'appendicite, io 
pratico un solo punto_ ... _ D 
giornalista l'interruppe; vole_ 
va sapere di più, • doveva. 
dirgli tutto, Il chirurgo si sec­
cò di tanta inowortuna insi­
stenza e tolse la comuni<l3zio­
ne. La sera il professor Cian­
carelli che è amico di fami­
glia della Pampanini, si recò 
a trovare i .genitori di lei e 
raccontò l'episodio, non sen­
za qualche risata di commen­
to_ Ma il giorno dopo un 
enorme titolo annunciava 
• Operata Silvana di awen­
dicite con un solo punto e 
proseguiva. La Pampanini ha 
dovuto sottoporsi ai ferri di 
un esperto chirurgo che ha 
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praticato l'incisione con par­
ticolari aocorgimenti ». 

Silvana_ invece, dopo una 
l'ap.iclissima cura, praticatale 
- è vero - dal professor 
Cioncarelli (nessuno vieta ad 

un chirurgo di curare una 
persona amica anche se non 

• e nece~rio ricorrere ai te­
muti. ferri », è stata dimes­
sa dalla clinica e si accinge 
ad iniziaré un altro film con 
il :regista Raffaello Mataraz­
zo, Noi Cannibali, senza ci­
catrici sul suo meravi~oso 
ed invidiato corpo. E chI Don 
ci crede, scoromettiamo che 
vorrebbe .fare come San Tum­
meso .. _ 

Il pupillo del Maestro di Don Giovanni, 
~esare Danova, tipico eroe romantico daUa lesta • neo­

classica "_ 
CesaTe • Canova ._ · . . 

.Fanno il tifo le masse ,per il regista • sociale •. che Ai mar­
gini della metropoli tratta le Cronache di poveri amanti. 

Votate ... Lizzani! 
• • • 

La battuta cretina, L'Uomo, lo. Bestia e la Virtù ... 
Eppoi dicono che • in medio stat Virtus.! 

• • • 
Che differenza passa fra un pizzaiuolo e Carlo Dapporto? 
11 pizzaiuolo fa lo. pizza, Carlo DappOTto fa «La piazza l. 

o • o 

La provinciale e Puccin1. per gl'intimi. 
Che differenza passa fra Gina Lollobrigida e Gabriele 

Ferzetti? 
Gina Lollobrigida è detta • LOllo., Gabriele Frezetti è 

detto • LaUo >. 
o o • 

Sul Vial~ della speran<,a è sbocciato un • Fior di Lillà >. 
Piera Simoni mi fa pensare - chissà perchè - alle più 

leggiadre figlie del Sol Nascente. 
Piera «Kimoni >. 

. :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:"""." ...... " ... " .. """"" ... ,,".",, ..... :.:.:"." .. :",, . .:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: .. :.:.: ..... : .............................• : ... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: ... :.: .•.•.•......••.••...•••...•..••••..... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: . 

* Rimandiamo al prossimo numero lo pubblicazione delle' 
norme e del regolamento per partecipare al nostro concorso 
cinematografico (già svoltosi con successo nel 1951 e nel 52 
dopo le edizioni dell'anteguerra) «Stelle di FILM 1953» * 

MINO DOLETTI dir. resI'. _ Iscr. al Do 1778 R~g. Stampa dd lA10-1950 - Stab. «La Rotografiea Romana» di Adriano Ro si, Via Imbrecciato, 73 . Distr.: AGIRE, Viale G. Cesare. 6 A Rom.J 
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MARIOLINA, GRAZIOSA SOUBRETTE 
Mariolin3 sarà una delle principali soubrette dello spetta ("010. La 

Mariolina, la giovane e brillante attrice del nostro scher mo, è attualmente impegnata con varie importanH pro­
duzioni EUa, in questi giorni, ha firmato un contratto con Carlo Croccolo per la Sua Compagnia di ~iyLsle . 
Compagnia debutterà in ottobre. Nel tassello: un grazioso atteggiamento di Mariolioa. Ella si prepa.;a seriament \! 
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